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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è éliper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo veI1bale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimer:idia.
na del giorno precedente.

iP RES I D E N T E. Non essendovi os-

seI1vazioni, il processo veI1bale è ap:provato.

AnnunzIo di presentazione

di disegni di legge

P RES I n E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SICA. ~ « Modifica al decreto-legge Il gen-

naio 1974, n. 1, convertito, con modificazioni,
nella legge 11 marzo 1974, n. 46, concernente
l'istituzione del Consorzio autonomo ael por-
to di Napoli )} (1880);

ARTIOLI, DEL PACE, ZAVATTINI, CIPOLLA,

MARI, GADALETA, MARTINO, BORSARI, MARANGO-

NI, POERIO e PINNA. ~ « Modifiohe ed integra-

zinni agli articoli 5 e 6 della legge 7 agosto
1973, n. 512, recante norme per il finanzia-

mento dell'attività agricola» (1881);

SIGNORI, BLOISE, NICCOLI e BERLANDA.

« Modifica dell'articolo 40 della legge 11 giu-
gno 1971, n. 426, sulla disciplina del com-
mercia}) (1882);

VEDOVATO. ~ « Modifica del regio decreto

5 settembre 1895, n. 612, concernente l'opi-
ficio delle pietre dure in Firenze)} (1883).

Discussioni, f. 1365.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

DE PONTI ed altri. ~~ « Esclusione dei red-

diti da lavoro dipendente dal cumulo del red-
di to familiare)} (1876), previa parere della
5a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

SIGNORI. ~ « Nuove norme per l'iscrizione

agli albi professionali delle attività sanitarie
ausillarie )} (1850), previ pareri della P e del-
la lOa Commissione.

AnnunzIo di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di ieri
le CamillI <;sioni permanenti haI1I1:oapprova-
to i seguent,i disegni di legge:

3a Commissione permanente (AfEariesteci)-

« Concessione di un contdbuto str,aordina-
'rio 'e aumento del contributo O'~dinario a fa-
vore dell'Istituto itallo~a£l'icano» (1075~B)
(Approvato dalla 3a Commissione permanen~
te della Camera dei deputati);

« Conce<;slione di un contnibuto annuo a fa-
V'ore della Società Haliana per l'organizzazi.o-
ne interna~ionale (SIOI) per il triennio
1974-1976» (1861), con modificazioni rispetto
al testo approvato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati;
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Deputati SALVIed altri. ~ « Norme di ese-
cuzione della legge 23 dicembre 1972, n. 920,
di 'ratifica ed esecuzione della conv'enziOlle
rela"tivaalla creazione di un Istituto univer-
sitario europeo, firmata a Firenze i119 aprile
1972,con allegato protocoìHo sUiipri~ilegi ç
sulle' immunità ed atti connessi» (1862) (Ap-
provato dalla 3a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

({ Confcrimento di posti neUe quaHfichç
iniziali deHe carriere del personale ammi-
nistrativo del Ministero della pubblica istm-
zione agli idonei dei concorsi interni per esa~
me colloquio e proroga della restituzione ai
ruoli di provenienza del personale comanda-
to presso l'Amministrazione centrale e perì-
f,erica de1la pubbliica istruzione» (1578), con
il seguente nuovo titolo: {{ Conferimento di
posti :nelle quaHfiche iuizilali delle carri<ere
amministrative del Ministem della pubblica
istruzione e disposizioni riguardanti ins "'-
guanti in serv.izio presso l'Amministrazione
centrale e periferka del Ministero stesn
nonchè il'personale ivi oomandato ».

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
Segretario a da'l'e annunzio del sunto della
peti,zione Ipervenuta al Senato.

T O R E L L I, Selgretario:

1:1sl~gnor Adelchi FujaJThi, da Fo~gia, chiede
la modifica dell' artlÌcolo 6 delila Ilegge 22 no~
vembre 1962, n. 1646, che disdpllina iÌl tll'atta-
menta di quiescenzainidiretto delle Casse
pensioni facenti parte degli IsItitutà di pl1evi-
dema pI1esso il Ministero del tesoro. (Peti-
ZJione n. 87).

P RES I D E N T E . ' A norma del Rego~
lam,ento, questa petizione è stata trl'asmessa
a:11aCommissione competente.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'oIìdine del giOlr-
no reca lo svolgimento di a1cune interroga-
zioni. La ,prima interrogazione è del sena-
tore Eermariello e di altri senatO'ri. Se'le
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e di grazia e giustizia. ~ Per
sapere se siano a conoscenza dell'orribile
mO'l'te ,per folgorazione di run giovanissima
operaio dell'« Italsider}} di Bagno:l:i, ancma
non identificato, dipendente di una non in-
di,viduata ditta aiPpaltatrice ahe opera nel
suddetto stabilimento asso'ldando mano
d' O'pera in marDiera barbara, senza a1cun r;~
spetto delle [leggi e degli accordi sind3lcal1.

In considerazione del fatto che la strage
in aHa neHe fabbriche italiane non è addeibi.
tabiJe a fatalità, ma alle scanda:lose ,condi-
zioni dell'ambiente di lavoro, alil'arretra:tez-
za delJe leggi e, in m01ti casi, a1la coIpevole
inerzia delle autorità pr~poste alla p:unizio~
ne dei cdllPevoli di scandalose violazioni delle
norme di prevenzione, gli interroganti chie-
dono di conoscere, con urgenza e detta~lia-
tao:nente:

1) se siano stati individuati i colpevoli
di detto nuovo omiddio bianco e quali con-
creti, severi provvedimenti ,l,a Magistratura
a:bbia adottato contro di essi;

2) se 1'« Iialsider }}sia Ist3.ltaahiamata al-
le sue res,Ponsabilità e, anche in base alle
leggi vigenti, quali dedsioni siano state adot-
ta te al dguardo;

3) se iil Governo pensi finalmente di ri~
spettare ~li impegni, più volte assunti e sem-
pre disattesi, di Tegolamental1e in modo nuo~
vo i la,vori in appaho e di predisporre pIfOV-
vedimenti di modifica delle vigenti disposi-
zioni antinfortunistiahe e delle stesse nOlmle
ohe regola:no l'inohiesta pretorille.

(3 ~ 1111)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L'ispettorato del lavoro di Napoli ha svol~
to, a suo tempo, una teIIl\Pestiva ed ap~
pwfondha indag:~ne sull'IDfortunio mOlI'ta~
1e <per folgorazione del hworatore J engo
Vincenzo, dipendente della ditta Liguori e
C., esercente carpenteria metalllica, con
cantiere presso 10 <stabilimento della !tal-
sider di BaignoH (Napoli). Il grave ind-
dente si è verificato all'interno di una ca-
bina elettrica di trasformazione e distribuzio-
ne, ubicata nel predetto stabilimento, risul-
tata non presidiata e mancante, sulle porte
di ingresso peraltro aperte, dei prescritti av-
visi di pericolo e di divieto di accesso.

Le risultanze dell'inchiesta, che hanno evi-
denziato l'inosservanza di specifiche norme
di prevenzione degli infortuni, sono state
riferite alla procura della R,epubblica con un
dettagliato rapporto col quale sono state
anche denunciate le infrazioni accertate in
matevia di collocamento, di tenuta dellibret~
to di lavoro e di assicurazioni sociali. Il re-
lativo procedimento penale a carico dei re-
sponsabili è in corso di istruttoria.

Ciò premesso, faccio presente che il Mini-
stero del lavoro si sta da tempo adoperando
per un aggiornamento delle vigenti norme
antinfortunistiche e per una nuova regola-
mentazione degli appalti.

La revisione della disoipUna prevenzioni-
stica, che aveva formato oggetto di un dise-
gno di llegge governativo preS'enitato in Parla-
meDito fin dal 1969 e poi de:oaduto, è ora pre-
vista dal disegno di legge per l'attuazione
della riforma sanitairia.

Non appena lè Camere, aocogiliendo quan-
to già contenuto in quest'ultimo prorvvedi-
mento, accorderanno la necessaria delegazio-
ne l,egisilativa, il Governo, e per esso il Mini-
S'tra per dil'lavoro, d'intesa con g/li ailtri mini-
stri interessati e le parti sociali, provvederà
a reaLizzare Il'allineamento degli strumenti
giuridici, attualmente insufficienti ed inade-
guati, alle effettive eSiigenze de'l:la incOllumità
fisica e deUa tute'la de<1!lasalute dei lavora-
tori nei luoghi di lavoro.

Questo obiettivo va perseguito anche con
la vevisione deUa vigente disciplina in mate-
ria di lavorazioni appaltate che, nonostante

i diV'ieti, <lenemOI'e e le ,sanzioni previste dalla
llegge 23 ottobre 1960, n. 1369, sono ancora
fallite di notevole diversifi,cazione nel tratta-
mento economico e normativa dei lavoY'ato~

l'i, nonchè di costi elevati in termini di vite
umane.

Il Ministero del lavoro sta attivamente col-
laborando in sede parlamentare per la predi-
sposizione di una nuova nOJ1mativa al riguar-
do ed auspioa che si possa sollecitamente
giungere alla messa a punto del reJativo
provvedimento.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
1a<re.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. OnoreV'ole Pre~
si dente, onorevoli colleghi, ringrazio molto
l'onorevole sottosegretario Anselmi per la
risposta che ha voluto darmi. Voglio far

n'Otare che sono passati alcuni mesi da quan-
do ho presentato l'interrogazione, nell'apri-
le 1974,e che sicuramente da allora ad oggi
chissà quante altre migliaia di morti abbia-
mo avuto nei cantieri italiani, nelle fab~
briche, quanti altri feriti e mutilati.

Tutti sappiamo ~ e lo dico non per fare
retorica perchè sono cose già stu/diate miLle
volte ~ che nel nostro paese tocchiamo la
cifra record di oltre 6.000 morti all'aimo per
infortuni e di oltre 2 miEoni di infortunati
per cui i sindacati già da tempo hanno lan-
ciato il famoso slogan che si va al lavoro
come alla guerra.

Le ragioni di tutto ciò sono abbastanza
note a tutti noi che ci occupiamo di questa
materia. Non si tratta di fatalità, come qual-
cuno nel pasiSato stupidamente ha detto,
ma si tratta di ragioni molto pl'ecise che
trovano il loro fondamento nelle attuali con-
dizi'Oni ambientali di lavoro nelle aziende.
Si è parlato quindi di :dtmi, di carichi di
lavoro, si è parlato in modo pa,rticolare del
sistema degli appalti che ho ricordato an-
che nella interrogazione Ipl'eSentata dalla mia
parte.

In rapporto a tutto ciò onestamente bi-
sogna dire, illustre Sottosegretario, che si
è fatto molto poco. Lo dico non perchè è
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rituale che l'opposizione dica questa, per~
chè non è affatto rituale; la dico in rap~
porto alla gravità del problema. In materia
di appalti stiamo discutenda in Commissio~
ne Lavara del Senato da sette anni, si badi
bene, in base ad una serile di proposte di leg~
ge tra le quali anche quakuna presentata
per l'appunto dal mio Gruppo e da me. Ab~
biamo staibilito molte volte con il Ministero
del lavoro, attraverso i diversi ministri che
si sano avvkendati, intese di l'avaro, costi~
tuito cammissiani. Nan siamo mai venuti a
capo di nulla! E anche adesso avrei preferito,
a questo riguardo, un impegno più calzante
da parte del Ministro del lavoro. Si tratta di
sapere se il Governo ha un' opinione in mate~
ria da confrontare can quella del Parlamento
per giungere rapidamente in porto rispetto
al pmblema degli appalti, tenendo conto
che la questione è mOllto grave e che si tratta
di trovare una s'Oluzione, anche interlocuto~
ria, ma responsabille e urgent,e al probl1ema
aperto.

Per quello che riguarda la riforma sani~
taria la quale ~ sono d'accordo ~ do-

vrebbe affrontare, oltre che il problema
della cura e della riabilitazione, quello
fondamentale della prevenzione, sono d'ac~
corda che in quella sede ci saranno mol~
te cose da risalvere, però, in concreto,
non c'è neanche da parlarne ~ mi con~
sentirà questo atteggiamento di scettici~
sma ~ visto che in tanti anni marIti ministri
si sono avvicendati e hanna promesso solu~
zioni che sono ancara lontane daU',essere
attuate. Pertanto, se volessi aspettare la ri~
forma sanitaria per risolViere akuni proble-
mi che riguardano l',infortunistka, starei fre~
sco. Ecco perchè, a mia avviso, si tratta di
vedere casa f'are in cancreto, tanto più che,
per quanta riguarda la legislaziane J1elativa
alla sicurezza sul lavoro, sono stati assunti
numerosiSlsimi impegni dai ministri del la~
varo che si sonG succeduti, ma tutti questi
impegni. mi dispiace dirIo, SGno stati pun~
tualmente disattesi. BisGgna ,essere sinceri,
quando si affrontana questi argomenti.

È esatto quanto lei, onorevole Sattosç~
gJ1etado, ha detto: !nel 1969 fu presentato
un disegno di Ilegge governativo che doveva
per l'appunto stabilire nuove norme in ma~

teria di prevenzione, norme che consentis~
sera un aggiornamento automatico in f!ap~
parto alla trasformaziane dei processi pro~
duttivi e alla sv~luppG delle tleoniche di pro-
duzio.ne. Ma questo disegno governatÌ>vo, co~
me lei giustamente ha ricordata, è rimasto
lettera morta, per cui siama anoora in attesa
di nuove norme che debbono pr'esiedere al
sist,ema.

Neanche i problemi più urgenti ~ e mi
avvio rapidamente .alJa conclusiane ~ soniQ
stati affrontati. Non possiamo, o.norevole
Anselmi, aspettare la rifo.rma sanita'ria per
avere unarispGsta da parte del MinisterG del
lavoro. I problemi più urgenti sono stati già
individuati. Ne vaglio ricardare solamente
tre. III primo problema riguarda la famosa
riforma della tahellazione deUe malattie pro-
f,essionaIi alla ScO'pG di affermare i,l princi~
pio per cui tutti i danni che derivano dalla
attività 1a;y;orativa vengano considerati carne
tali. Ora il problema della riforma della
tabellaziane ha formato oggetto. dal 1972 di
un rapportG serrato con il Ministlro del la~
varo; non riusciamo infaNi a riformare la
taJbellazione, suHa quale abbiamo fatto stu~
di infiniti e scritto pagine lepagine. Di questG
preciso argomento parliamo da due anni, ma
non riusciamo ad a,ttuaJ1e questa riforma.

I1 secandO' problema è quello della tutela
degli infortuni in itinere, e qui è peggiO' che
andar di notte perchè la legge è del 1963
e lei lo sa meglio di me, onarevol,e Anselmi.
Il Gavema doveva regolare nel 1964 questa
materia. Siama arrivati ad 'Oggi senza che si
sia fatto nalla. Nel 1965 una Commis8iane
parlamenta1re feoe un suo disegna di legge,
come lei rioorderà. Poi siamo anda,ti avanti
di pJ1OI'oga in pI1oroga e nGn abbiamo risalto
nuLla.

La terza questiane riguarda la riforma del~
!'inchiesta pretori:le. Questa è uno strumento
di grandissimo peso.. Voglia dire qui che
J'.ispettorato del lavoro di Napali è un ente
che dà malto affidamento per quanto riguar~
da impegna e serietà, anche se i funzionari.
sano handicappati dalla pochezza deill'arga~
nico; debba dare atto però iOhe si tratta di
gente competente, seria, che conosce le leggi,
che opera eon un impegna marale diffid]~
ment,e riscontrabile neH'impiego pubblico ~
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mi si c,onsenta questa affermazione ~ dati
i tempi che conono. I p~etod inoltre stanno
compiendo uno sforzo notevole per rivedere
il loro modo di atteggiarsi di fronte agli in~
fortuni. Attualmente l'inchiesta pretorile non
dà affidamento tanto è vero che in genere
le varie pratiche si insabbiano e anche quella
da lei citata è ancora in corsa di ist'Tuttoria.
È passato un anno, c'è stato un morto e
ancora siamo in corso di istruttoria.

SiamO' di fmnte a una situaziane che non
è accettabil,e e che si può facilmente regolare
anche inI1elazione a quanto già il Parlamen~
ta ha~ fatta in altri casi perohè basta, ad
esempio, aff,ermare il 'TuollO di intervento,
Oiltre che dellil'ispettorato, dei sindacati e dei
lavoratori in tutta la fase dell'accertamento
per la ~epressiOine deUa violazione, per dare
maggiod garanzie al lavoratore. S'Ùno rif'Ùr~
me che si pO'ssO'no fare cO'n estX'ema faci~
lità, visto che gli studi al riguardo sono mol~
to avanzati. Ecco perchè, siccome lei ha po~
sto alcune questioni di questa natura, che
conosciamo molto bene, vO'rrei a questo pun~
to non dire altro, solamente sperare che,
neIIa fase in cui il nuO'vo minist'fO deJ la~

vO'ro Toros, coadiuvato da lei e dagli altri
oollab oratori , si O'ocuperà di tale questiO'ne,
si venga a cap'Ù non dioo di tutta ma almeno
di uno di questi problemi per dire che dopo I

anni di parole ,lo abbiamo risolta.

P RES I D E N T E. Segue un'intenroga-
zione del senatore Garoli e di ahri senatori.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

GAROLI, GIOVANNETTI, BORSARI, ZAN~
TI TONDI Carmen P,aola. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ ,Pre-
messo:

che, con legge 16 aprile 1974, n. 114 (con-
v,ersione, con modifiohe, del decreto-legge 2
marzo 1974, n. 30), riguardante norme 'Pe'I"
ill miglioramento di alouni tèfattamenti Iprevi-
denziali ed as,sistenziaH, sono state fissate
le nuove aliquote contributirve davute atla
Cassa unica per gli assegni familiarri dai da-
tad di lavoro;

Discussioni, f. 1366.

,che nell'artiioolo 20 della stessa legge, pri-
mo comma, Ipunti 3 e 4, è fissata (alla scorpo
di recare aiuto alle imprese agricole) un'ali-
quota ridotta pari al 3,50 per Icento della ,re-

i
trihuzione landa dei ,lavoratori agricoli di-

: 'pendenti e ,che tale aHquota si deve, altresÌ,
é\!ppHcare aJle ,cooperative e loro consorzi,
ivi compresi quelli che provrv,edono aLla tra-
sfO'l1mazione dei prodotti .agricoili e zo,otec-
dci dei pwpèfi sOici;

,dhe tali lliuo'V,enorme, aventi il sOlloscorpo
di riduI1re una parte d~gii oneri Isociali gr'a-
vanti sulle attività agrkole, sono state mal
intel1pretate da detenrninati organismi (srp~-
dalmente dal ServiziO' contriihuti agrkali
unificati), i quali, impugnando la legge 16
aìpri'le 1974, n. 114, pretendono di inquadm.
re ai fini .previdenziruli ed a<ssistenziali, a par-
tire dall 10 gennaiO' 1974, aruc:he ilavoratoTi
dipendenti da cooperative agricole e 1000o
consorzi nel sistema della ,contlfibuzione
agricola unificata;

considerato:
1) che tale interpretaziane della legge con-

traddice la vOilontà dellegislatare;
2) che l'inqua<dramento nel 'sistema de\11a

contribuzione agricola ;PIavooherebbe (con-
siderata l'arretratezza, peraltro intollerabi~
le, delle condizioni assistenziali ,e,previdenzia-
lli risel"vate attua:lmente ai lavoratori agd-
oOlli) grrav.edanno per migliaia e migliaia di
~avOlratori dipendenti da imlprese coO'perati~
ve di trasfolìmazione di prodotti agrkoH,

gli interroganti chiedonO' di conoscere:
quali iniziative intenda alSSUlmereil Ministe-
ro al fine di offrire immediatamente ai la-
voratori interessati assoluta garanzia di ri-
spetta deidicritti assistenziali e previdenziali
già acquisiti, ferme restando le condizioni
di miglior favore ,stabilite ,daJla Ipredetta leg-
ge !p:er lIe cooperative a:gricolle circa le ali-
quote cantributirve per gli assegni familiari;

se, in par,ticola>re, non si ,ritenga oppO'rtu-
:::la predisporre, ,discutere ed la!pprOVaèfein
terrn:pi brevi nO'nme per l'interpretazione aru-
tentica della legge 16 alprile 1974, n. 114.

(3 - 1405)

'p RES I D E N T E. Il Gorverno ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.
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A N S E L M I T I N A, Sottosegretario deve ammettere la permanenza salvo espli~
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale. cita abrogazione.
La formulazione deH'a'rticolo 20 della [~gge Il Ministero del lavoro, pertanto, non man~
16 ,alprlle 1974, n. 114, di cOThversione, co~ cherà di chiedere ulteriormente agli enti in~
modrfiahe, del decreto~legge 2 Ilmllrzo 1974, teressati di considerare la possibilità di ade-
n. 30, ha fatto sorgere effettivamente in l'ire ad una interpretazione non letterale del-
sede di applicazione numerosi e delicati pro~ la norma per ovviare alle conseguenze ne~
blemi a causa di una duplice interpretazione gative che una diversa soluzione comparte-
data alla nuova normativa. l'ebbe aile categorie di lavoratari delle coo-

Da una parte si sostiene che il Jeg:isrl<\ltarc, perative.

con ,il disposto della norma predetta, ha 00:1- Ove quest'azione in via amministrativa per

cesso un beneficio alle coopemtive di trasfor~ le richiamate obiettive difficoltà di interpre~
mazione dei 'prodotti agrricoli ,e zoo tecnici e tazione non dovesse dare :risultati concreti,

ha prev,isto l'inquadramento definitlivo delle , non si mancherà di valutare, altresì, le even-

stesse nd settore agricolo al fini pl'eviden~ I luali iniziative legislative che dovessero es-
ZJiali,abrogando in tal modo l'rul'ticoIo 9 de1~ sere avanzate per l'iaffermare la volontà del
la legge 12 marzo 1968, J1.334, che aveva deJ~ Parlamento di non aver voluto peggiorare
tato ,disposizioni transitorie per le coopera~ le ,condizioni dei lavaratari interessati.
tive di cui trattasi. Dall'altra parte s,i sostie-
ne inv,eoe che la norma contenuta nel citato
articolo 20 ha sì concesso un beneficio alle
oooperative ma non ha ,inteso modificare le
disposizioni dell'articolo 9 della legge 334 del
1968, per cui ,i lavoratori int'eressati devono
continuare a fIiUire deUe prestazroni previ~
denziaH di maggior favore ,finora godute con
l'inquadramento ,in 'se1Jtori diversi da quello
:::gI1icolo.

Alla prima interpretaz,ioThe hanno acoedu~
to sia lo SCAD che J'INPS ,e ques,t'ultimo ha
provv,eduto ad emanare in tale senso una cir-
colare con la quale ha disposto che l'accerta-
mento e il versamento dei contrlibuti da par~
te deHe ditte 'Ìinte:ressat,e sarebbe dovuto av~
venire mediante ,la prooedum dei contributi
agrkoli unificati.

Il Ministero del lavoro, oonsapevole che
una siffatta applicazione (portava a discono-
scere il diritto acquisito dai lavoratori deHe
cooperative agricole ad un trattamento pre-
videnziale più favorevole, interveniva presso
l'INPS disponendo ,la sospensione della ci~
tata circolare. E dò anche in considerazione
che la conservazione ai Javo'Tatori del trat~
tamenta più favorevole, già praticato, è
espressione di un principio generale che si
applica a tutto il sistema dei rapporti di la-
voro e come tale acquista un valore raf-
forzato in senso sostanziale, per cui se ne

GAR O 'L I. Domando di 'Pa~rbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR O L I. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegreta:rio, ho udito ~a risposta
che mi è stata da,ta testè e ditemirurosubito la
nostra soddisfazione Iper gli :iJmpegniche si è
assunto il Minrstero del lavoro. Avevamo
sottolineato al MinilSltero J'Ull'genza della so~
!uzione ,del problema 'Posto dallla nostm in-
terrogazione. Constatiamo lohe Isi è manife~
stata intesa sull'urgenza e sulla gravità del
prOlblema, tanto che la risposta alla nostra
interrogazione è giunta entro teI1mini lTela-
tivrumente brevi. Ne Ipre'1do atto e anche a
nome dei colleghi ringmzio !per la temp.esti-
vità ,delila ris,posta.

La sostanza del problema è TIota iPeI1ooè,
già ev~denziata ahiaramente dalla no'stra in~
terrogazione, ha trorvato stamane ndla ri-
sposta de1 Sottosegretario non solo la 00'11-
fe~ma della sostanza dei faHi denunciati ma
anche uLteriO'richiarimenti. Aggiungo sol-
tanto che al momento di presentare questa
interrogazione, assieme ai ,colleghi dell mio
Gruppo, mi sono fatto interprete della pTe-
occupazione e delle proteste che, come lei,
onorevole Anselmi, sa bene, sono insorte in
modo partkolare neLle zone deU'Emilia e do~
vunque è diffil1s0 questo 'tipo di movimento
'cooperativo collegato direttamente mIa pTO-
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.duzione agricola. Queste preoooupazioni, que-
ste Iproteste, questi malumori sono Isorti tra
i lavoratori dipendenti dalle cooperative Cli
trasformazione dei prodotti agricoli e dai
.loro consorzi ~ si tratta di parecchie mi~
gliaila di persone ~ di fronte al rperi1colo,che,
da posizioni as,sistenziali e previdenziali ac~
quis.itein qua:nto tali lavoratori iSono attual-
mente inquadrati nel sistema previsto per i I

dipendenti dell'indust:da, possano essere de-
classati e inquadrati in un altro sistema. Tut-
to dò è dovuto ad un'azione iPrOiIl1ossadallo
SCAD che prende le mosse da un criterio er~
rata, secondo noi; ovvero queHo di voler sta-
biHre una specie di autOiIl1atkità tra deter-
minazione delil'aliquota contributilVa stabi-
lita .dalla ,legge 114 del 1974 in materia ,di as-
segni familiari e !'inquadramento nel si-
stema previsto per la riscossione dei con-
tributi sulle prestazioni dei lavoratori agri-
coli. Perciò, stabilito che per alcune coo-
perative si applica l'aliquota preferenzia-
le del 3,50 per cento, come per le nor-
iIDali imprese agricole, devesi automatica-
mente int~ndere ,come un trasferimento di
questi lavoratori dall'inquadramento nel set-
tore industriale a quello nel settore agricolo,
COn un conseguente deolassam.ento. Quando
pa:I1liamo di dec1assamento ci riferiamo alle
condizioni Con iOuivengono trattati i [avo1J:''a-
tori agricoli ed a questo proiPosito si apre un
altro argomento, che però non ha riferimento
all'oggetto della nostra interrogazione, o'VVe~
ro 'Ì1problema del miglioramento delle pre-
stazioni assistenziali e previdenziali iper ;1
s.ettore agricolo, per ill quaile labbiamo già as-
sunto ~mpegni e avviato una certa azione.

La 'protesta, dicevo, che del resto è ancora
in atto nelle zone in clUiè diffuso il movimen-
to cooperatiJvo, prende le mosse, dunque, da
fondati motivi. Lo scopo che ci ponemmo
con l'interrogazione era quello di ottenere
dal Governo e dal Ministero una risposta
che costituisse un impegno Iper risolvere la
questione in modo da portare t'ranquillità,
sedare il malcontento, fUlg-a:relIe preoccUipa-
zioni del tutto fondate ohe turbano migliaIa
di lavoratori ,delle coopera:tive. Mi domando
se ,la risposta ,data valga in t'al senso. Credo
di ,potere esprimere lUna valutazione positiva
e quindi dichiaro Ja nO'stra soddisfazione,

mentre assumiamo i1mpegno a nostra volta
di fare tutto qua:nto è necesSia:rio per garan-
tire la tutela più rigorosa dei dintti di que-
sti la:voratori.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga.-
zione dei senatori Maderohi e Del Pace. Se
ne dia ~ettura.

T O R E L L I, Segretar..io:

MADERCHI, DEL PACE. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere ,se è
tntenzione del consiglio di amministrazione
dell' ANAS finanzia:re i progetti di migliora-
mento e di sistemazione del1a strada statale
n. 222, « Chiantigiana », 'Promessi ,da mOllto
tempo agli amministratori !Comunali di Ba-
gno a Ri'Poli, Impl1Uneta, Greve, Radda ,,;

CasteHina in Chianti.
In particolare, si tratta delle seguenti

opere:
variante di «Le BO'lle », .con l'elimina-

zione dell'attra:versa:mento .de1l'-ab.itato di
Chiocohio, del dosso di Spedaluzzo e dei tal-
nanti di « Le Bolle », dal chilometro 15 + 500
al ohilometro 20 + 500;

eliminazione dellla strettoia di Pet1gliolO',
dal -c!hiIometro 10 + 800 al ahilOlmetro 14
+ 800;

eliminazione delila srrettO'ia di «VHb
Salandra », con rettifioa delle curve del golf
dell'V gOllino;

ade:guamento deil tratto dal chÌilometro
20 + 500 al chilometro 23 + 500;

variante di Greve;
variante di Strada;
variante di Grassrna.

Tutte tali 0'Pere 'Sono indispensabili sia
per far fronte all'aumentato t'raffica ohe Iper
eliminare le cause di moltissimi incidenti
st'radali, alcuni dei ;quali morta/li, verificati<;i
propriO' nelle Ilocalità interessate dai 'PJ1Ogetti
di migilioramento. ~

(3 ~ 0989)

P RES I D E N T E. Il Governo ha faco,l~
tà di rispondere a questa interrogazione.

A R N A D D , Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. La strada statale n. 222



Senato della Repubblica ~ 18010 ,....... Vl Legislatura

17 GENNAIO1975376a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

{( Chiantigiana », già provinciale, presenta ef.
fetltivamente in a;kuni tmtti carattellistiche
tecniche inaidegua\te, oome lest!lìettoie di
ViUa Sa,landra e di Pedg1liOllo,lIe curv,e dei.
l'V goJino, le viziosità di Chiooohio, SpedaJuz.
zoe le Bolle, nonchè ,illparticoJare stato del
tratto tra il Km. 20 + 500 ed ill Km. 23 + 500,
per Ìilqrua'lesarebbero necessari Javori di ade-
guamento delila sede.

A ciò si aggiungono ,le richieste dii ,enti lo.
oali per ,la realizzazione di due ampie varian.
tii in prossimità deg1li abitati di Crars'SiÌna,
Strada in Chianti e Gre'\71e.

Gli interventi richiesti daHe esig,enze deHa
strada stessa e quelli avanzati da ailcune am.
minist'razioni interessate comporteDebbero
una spesa di ol:tne cinque mi:l'iardi attuaJ.men-
te non compatibile con ,le disponibilità di bi.
lancio.

L'ANAS, nel piano degl:i inte'rvelllti da pro-
grammal1e, ritiene che andDebbe dato carat-
te'De di priorità a lavori per l'eliminazione
deHe viziosità di Spedaluzzo, Chioochio e Le
Bolle e alla variante esterna all'abitato di
GDeve.

A tal fine sono stati avviati oontatti con
la regione Toscana e gli enti locali inte.
ressati per definiDe l'eventuaJle tracciato, in
modo da avere gli 'elementi di base per uno
studio progettuale.

D E L P A C E . Domando di parlare.

P RES I il) E N T E . Ne ha facoltà.

D E L P A C E . Non posso dichiararmi
soddisfatto in quanto la risposta è ancora
fortemente evasiva. Occorre infatti

~

tenere
conto che mentre la 222, il cui passaggio al-
l'ANAS è stato deciso due anni fa, è stata
effettivamente trasferita all'ANAS nel tratto
aretina, ossia nella parte che da Montevar.
chi arriva aLla provincia di Siena, non sono
stati ancora assunti dall'Amministrazione
dell'ANAS i tratti che riguardano le province
di Siena e di Firenze. Questo fatto di per
sè consente una gestione delle strade stesse
limitata esclusivamente alla manutenzione
ordinaria, mentre vi sarebbe stata la neces-
sità di compiere altri lavori, in considerazio-

ne della loro importanza per quelle zone.
Si tratta infatti di ,strade che attravensano
una delle zone più belle della Toscana e cioè
tutta la zona del Chianti classico e delle col-
line che vanno dal fiorentino al senese ed al-
l'aretino.

Ebbene, in queste zone vi era la necessità
di asskurare il collegamento tra i numerosi
comuni produttori di vino mediante 'strade,
non esistendo ferrovie o altri collegamenti
che potessero portare da Castellina in Chian.
ti, da Radda, da Gaiole o dalla stessa Greve
il vino a Firenze e nelle altre paI1ti d'Italia.

È dunque chiaro che bisogna effettuare
delle scelte. Infatti, mentre vediamo l'ANAS
agire tempestivamente per i raccordi auto-
stradali e per la definizione dei problemi che
riguardano le autostrade, dobbiamo contem.
poraneamente assistere ad una certa lentez.
za quando si tratta di strade nazionali di col-
legamento, strade importantissime per lo svi-
luppo economico di intere zone. In questi ca-
si l'ANAS sonneochia; si risponde che i 5
miliardi sono troppi e che non si possono
trovare. Eppure io ricordo çhe soJtanto un
anno fa, nella mia valle, dove sono nato e
dove vivo, si era disposti a spendere 500 mi-
liardi per il raddoppio della A-2 eon una va.
riante che da Imola doveva portare ad Arez-
zoo La proposta fu respinta dalla Commissio-
ne lavori pubblici del Senato, per cui per il
momento non se ne parla, ma non possiamo
essere certi che non se ne riparlerà. Mentre
per trovare quei cinquecento miliardi si era
pronti a tutte ',le soluzioni, è strano che poi
si ritengano cinque miliardi una spesa enor-
me per tre province e per Ulna zona come
quella del Chianti classico per ,risolvere il
problema di una strada dove gl:i incidenti
stradali sono i più numerosi rispetto alle
strade di tutta la Toscana e dove se due auto-
treni si incrociano occorre che uno faccia
marda indietiI"o, altrimenti è impossibile pas-
saTe.

Tutto ciò ci permette di diJ1eche non pos-
siamo essere soddisfatti della risposta. Noi
çhiediamo, onorevole Sottosegretario, che si
provveda subito all'immediato passaggio al-
l'ANAS della strada e che si inizino to.
sto i lavori indicati, e non soltanto quel.
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li, e portandoli a termine ~apidamente
perchè lei sa che parlandosi di lavori strada-
li, onorevole Sottosegretario, cinque miliardi
non vengono spesi tutti in un anno in quan-
to, purtroppo, per questi lavori aCCOI're più
tempo ed i pagamenti possono anche essere
dilazionati. Pevtanto non cmdo che per
l'ANAS e per i,l Ministero dei lavori pubblici
mettere a bilancia per una strada come que-
sta un miliardo a un miliardo e mezzo al-

l'anno per Ìire o quattro anni rappresenti
qualcosa di impossibile e di Impensabile.
L'importante è rniziare subito i lavori e crea-
re le condizioni per consentire uno sviluppo
anche viario in quella zona, il che permette-
rebbe la possibilità di traspO'rti e assicure-
rebbe la sicurezza deHe persane costrette a
Ìiransitare per queUa sÌirada.

La ringrazio della risposta, onorevole Sot-
tosegretario, ma debbo dichiaraI'ml insoddi-
sfatto per le sue assicurazioni largamente in-
sufficienti.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Madevchi. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I , Segretario:

MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

i motivi che hanno indotto il Servizio
escavazione porti ad ordinare la sospensio-
ne dei lavori in carso di esecuzione nel por-
to-canale di Fiumidno;

se risponde a ver,ità che tale sospensio-
ne, se prolungata, potrebbe annullare com-
pletamente il beneficio dell'escavo (già palr-
zialmente compiuto, ma non ancora comple-
tato) in conseguenza del nuovo inteHimento
che la carrente determinerebbe;

se risponde a verità la notizia secondo
la quale la sospensione è da mettersi in col-
legamento con la richiesta, avanzata da per-
sona estranea al Servizio, per l'esecuzione
di lavori nel porticciolO' di Porto Santo Ste-
fa:'no.

Nel caso in cui detta notizia risponda a
verità, si chiede di conoscere se il Mini-
stro non ritiene di dover intervenire per as-

sicurare almeno la prosecuzione e l'ultima-
zione dei lavori iniziati nel porto-canale di
Fiumicino, considerati indispensabili dagli
operatod interessati.

(3 -1311)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interragazione.

A R N A U D, Sottosegr£}tario di Stato
per i lavori pubblici. Circa i motivi che han-
no indotto ill Servizio escavazione porti a so-
spendere i lavori di esecuzione nel pO'rto-ca-
naIe di Fiumicino, si fa presente che il perio-
do di sospensiane degli stessi è stato contenu-
to nei tempi tecnici necessari alla sostituzio-
ne del pontone P 1 T con il pontone « Nuo-
vo Magra ».

T.ale ultimo pantone, insieme alla betta e
al rimorchiatore di servizio, compiono opera-
z:ioni di escavo nel porto-canale.

Pier la temporaneità della sospensione, noOn
ritengo che sia giustificato il timore espresso
dall'interrogante circa i pericoli di int'erri-
menta.

Neppure risulta al Ministero dei lavori
pubblici che cause diverse dalla necessità
tecnica ora ricordata abbiano determinato la
sospensione dei lavori.

Il po.ntone P 1 T, dopo essere stato appog-
giato per :il necessario pe:dodo di tempo
pressa 'il can'ÌÌoel'e di Oivitavecchia a causa
di manutenzione e per picoole riparaziani,
opera attualmente a Parto S. Stefano per
escavazione dei fondali del porto stesso.

l'UoItr,e, ,in cOI'Iiispondenza dell'imbocca-
tura del PoO,l'to-canaledi Fiumioino opera la
motodraga Ischia, mai distolta dalle pro-
pl'ie funziani, salvo brevi fermate doOvutealla
ordinaria manutenzione del mezzo o aUe sfa-
vOI1evo!icondizioni metereologkhe.

Per quanto esposto assicuro l'lnterrogan-
te che, pur con i limitati mezzi a disposizione,
il Ministero dei lavori pubblici continuerà
ad operare per la prosecuzione ed uItimazio-
ne dei lavori nel porto-canale di Fiumicino,
in modo da secondare le esigenze degli ope-
ratori interessati.

M A D E R C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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M A D E R C H I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, mi pare che dalla ri-
sposta fOlrnitami 'risulti in maniera molto
chiara come il servizio di escavazione porti
abbia necessità di un intervento risolutore
per assicura;re la piena funzionalità dei mez-
zi i quali troppo spesso 'Sono costretti a so-
spendere l'attività per riparazioni, per siste-
mazioni, ,trattandosi di mezzi vecchi, supera-
ti, inadatti molto spesso all'attivhà cui sono
destinati ed insufficienti nel loro numero. ~
un servizio questo del Ministero dei lavori
pubblici che è stato trascurato lungamente
e che deve essere immediatamente messo a
posto, altrimenti i nostri porti già in condi-
zioni di funzionamento estremamente diffi-
cili si troverrunno entro breve tempo a non
poter più assolvere IiI 100rocompito.

Detto questo, ringrazio l'onorevole Sotto-
segretario per la risposta, anche se mi giun-
ge con notevole ,ritardo. Mi ,reputo, d'a:1rt'ra
parte, fortunato perchè, in moltissimi al-
tri casi, per molte altre interrogazioni, qua-
si tutte 'rivolte al Ministero dei lavori pubbli-
ci, attendo da anni le risposte in spregio al-
le norme regolamentari che regolano il no-
s't,ro dIritto di controllo sull'operato del Go-
verno. Nel merito credo che ci sia una ine-
sattezza nella Irisposta che mi è stata fornita
perchè sicuramente n mezzo appoggio che la-
vorava nel porto-canale di Fiumicino ricevet-
te l'ordine di recarsi a Porto Santo Stefano;
se quest'ordine è stato poi revocato, appog-
giandolo al cantiere di Civitavecchla, e se poi
è stato sostituito con altro mezzo effossorio,
10 si deve proprio al fatto che la mia tempe-
stiva :interrogazione ha fatto sì che tale or-
dine venisse modificato. Quindi, benchè sia
implicito nella risposta ill1iconoscimento
dell'efficacia del mio intervento, non mi pos- ,

so dichiarare del tutto soddisfatto. Per po-
terlo fare inf3Jtti avrei dovuto ottenere alme-
no l'assiourazione che casi del genere non si
potranno più verificare nel pieno ed assolu-
to ,rispetto degli interessi d~lla collettività,
troncando la subardinaZiione dei servizi del-
lo Stato alle richieste di interessi sostenuti
da personaggi altolocati e particol3irmente
,influenti, i quali con le loro navi da diporto
attraccano a Porto Santo Stefano; e avrei

voluto ottenere la garanzia che per impedire
l'emanazione di ordini sbagliati, in futuro,
non sarà più necessario un intervento tem-
pestivo e immediato di un parlamentare del-
l'opposizione comunista.

P RES I D E N T E . Segue un',interro-
gazione del senatore Pellegrino. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I , Segretario:

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dell'agri-
coltura e delle foreste e della sanità. ~ Per
canoscere l'esito dell'inchiesta sull'allarman-
te fenomeno delle sofisticazioni vinico:le nei
Castel:li romani e per chieder,e se non riten-
gano che l'episodio denunci di per se stes-
so l'estensione di un fenomeno che, ,in tutto
il terri,torio nazianale, comparta grave dan-
no alla salute ed all'economia viltivinicola,
e solleciti un intervento di v,igilanza orga-
nizzato, programmato con uomini e mezzi
adeguati.

(3 - 0440)

P RES I D E N T E . n Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Verso :la ,fine del-
l'anno 1972,il Servizio di repressione delle
flrodi dipendente dal Ministero dell'agricol-
tura, il Nucleo antisoHsticazianied i vigili
comunali e provinciali degli uffici di igiene
dei vari comuni del Lazio effettuarono nel,la
zona dei Castellì romani ed in aLtr;ezone del-
la regiane numerosi sequestri di vino sospet-
to di essere stato aggiunto di acido azotidri-
co, antifermentativo non consentito.

A seguito delle analisi di revisione effet-
tuate dall'Istituto superiore di sanità, la
quasi totalità del vino sequestrato risultò re-
golare: soltanto una piccolissima quantità di
prodotto pres.entava tracce del predetto anti-
fermentativo.

L'azione di sequestro, effettuata su larga
scala, è stata determinata dalla necessità di
salvaguardare la pubblica salute, atteso che,
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dai primi accertamenti, l'uso del predetto an-
tifermentativo sembrava piuttosto diffuso.
Anche l'andamento stagionale sfavorevole di
quella campagna vendemmia1e, che aveva de-
terminato come conseguenza la produzione
di vini poco serbevoli, portava a ritenere che
specie i produttori che non potevano dispor-
re di attrezzature adeguate avessero fatto ri-
corso all'impiego dell'antifermentativo per
conservare i loro vini.

La vicenda, peraltro, è stata subito ridi-
mensionata dal Ministro della sanità del tem-
po in un suo intervento televisivo, nel corso
della trasmissione « Io compro, tu compri »;
come pure, fin dal 19 gennaio 1973, è stato
interessato il Ministero degli affari esteri a
compiere gli opportuni passi intesi ad assicu-
rare i paesi importatori che i vini italiani de-
stinati all'esportazione non erano mai stati
oggetto di sofisticazione con azoto idrato di
sodio.

Il 25 germaio sUiccessivo, il Ministero del
oommercioes-vero, d'intesa con le altre pub.
bliche amministrraziorri interessate, diramava
un comunicato stampa per ridimensionare,
nei giusti Umiti, la pO'rtata dell'episodio.

Ciò p:remesso, posso assicura:re che la situa-

ziO'ne del settore vinicO'lo ha slempre costitui-
to O'ggetto di partico!lail~e attenzione, special-
mente da parte di competenti ol1gailli del Mi-
stero dell;l',agl1icoiltura.

Aggiungo che l'attiv,ità di v,igilanza, intesa
a repdmere ogni abuso, è stata ulte:riormen-
te intensificata ,ed i :coll'til'olrIi vengono effet-
tuati con ill maSlsirmo I1igoI1e e tempestiyità,
anche pl1esso cantine ubicate fin zone i'So~at,e,
onde aooert31:re la regolatri:tà dei prodotto in
eSSe conserVlato.

Plartkolari aocertamenti Vlenrgono effettuati
sui prodotti vinosi in transito ,e swl,e s'Ostan-
ze zu:ccheni11le, nO'l1!ohèsUllla ,effettiva destina-
zione dell:le stesse.

Le squadre operanti sonoooadiuvate da
persol1i31le speciallizzato, in modo da pOlteTese-
guire sul pO'sto un primo esame, onde rilleva-
II1el'eventuale pJ:1esenza del saccarosio nei mo~
sti in fermentlazione.

Il prodotto sospetto viene posto sotto se-
questro prer~el1itivo, in attesa dei risuhati del-
l,e ranalisd chimiche effettuate in labOlra:torrio.

P E L L E G R I N O Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O . Signor Prresidenrte,
ringrazio l'onorevole Sottosegretario per la
cortese risposta che ha voluto d31I~ealla no-
stra interrogazione. Debbo tuttavia dichiara-
re la mia insoddisfazione e prima ancora mi
si consenta di rilevare che questa nostra in-
terrogazione arriva in Aula niente meno che
a distanza di due anni...

P RES I D E N T E . Non è la prima
volta; abbiamo sentito l'altm ieri il Presiden-
te di questa Assemblea muov,ere una censura
a chi di competenza per questo fatto, e noi
la pO'ssiamo ribadire in questo momento.

P E L L E G R I N O . Prendo atto della
sua dichiarazione, signor Presidente, però
due anni sono troppi! Abbiamo presentato
questa interrogazione il 30 gennaio 1973, e
ciò ci induce a delle considerazioni. Anzitutto
a quella che faceva poco fa a nome del Grup-
po comunista il collega Maderchi, e cioè che
in tal modo viene ad essere vanificato il pote-
re costituzionale ispettivo dei parlamentari.

Comunque, il10nostante questo ritardo, purr-
troppo !'interrogazione è ancora attuale per-
chè ,r,iguarda ,il fenomeno delle sofisticazio-
ni vinicole che esiste nel nostro paese. Ave-
vamo chiesto in primo luogo che ci venisse
data risposta sull'esito dell'inchiesta in ordi-
ne all'immissione di anti-fermentativi nel vi-
no dei castelli romani, un fatto che è stato
considerato assai pericoloso; avevamo poi
chiesto quale posizione assume il Governo in
ordine al fenomeno più generale delle sofi-
sticazioni.

In verità ella è stato abbastanza circostan-
ziato per quanto [riguarda l'episodio dei ca-
stelli romani; è venuto a darci una ri-
sposta che ha minimizzato enormemente la
cosa. Comprendiamo le ragioni di opportuni-
tà che spingono il Governo ad assume:re que-
sta posizione; però dobbiamo pur dire 3111CO-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18014 ~

17 GENNAIO1975376a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ra una volta che un malato non s.i cura igno-
randonela malattia.

Per quanto ,riguarda inveoe Ila questione
più generale, quella cioè delle frodi vinicole,
ella è stato generico; dellresto non è la pri~
ma volta che ad interrogazioni che solleva-
[lO questi pr.oblemi ci sentia:morispondere
che sì, saranno ,intensifkati i servizi, sono
sitate adottate delle misure che hanno porta~
to all'aumento della vigilanza. Queste cose
me le sto sentendo dire già da due anni a
questa parte in questa legislatura, da quan-
do ho l'onore di sedere ,in questo ramo del
Parlamento, e dal 1958 per 15 anni di segui~
to alla Camera. Sono di una importante zona
vitivinicola italiana, di Marsala, netla Sid-
Ha occidentale, in cui il settore v1tivinicolo
è abbastanza incidente nell',economia agra-
,ria. In ogni modo dobbiamo avere coscienza
dell'esistenza preocoupante di questo feno-
meno.

Per parlarne si ,attende, per esempio, che
l'opinione pubblica apprenda che IiIbuon vi-
no Ferrari è una mistura a base di aoque di
fiume e che il vino sbarcato ad Anz,io è pro-
dotto in alto mare, nel Tinren.o, durante il
viaggio dalla Sicilia ,al Lazio. Poi ci si metto-
no pure gli antifermentativi pericolosissimi,
letali addirittura per la salute degli uomini.

Tutto questo non è soltanto dannoso per
i consumator,i; è dannos.oper la vitivinicoltu-
oranel suo insieme. E se oggi, onorevole Sot-
tosegretario, abbiamo un mercato depresso
con quotazioni basse, allarme e disagio in
rtutto il settore, certo 'si deve anche ~ pure
se ,riteniamo non soprattutto ~ al fenome-

no della sofisticazione.
Non so se il Governo ha ben presente que~

sta realtà del momento attuale nel settore vi-
tiviinicolo. Forse no; dico forse no perchè
non più tardi di sette giorni fa alla Commis-
sione agriooltura del Senato il miinistlro Mar-
cara, facendo le sue comunicazioni sui prezzÌ
dei prodotti agrkoli comunHari, praticamen-
te non ha avuto considerazlioni per questo
settore.

Indubbiamente ci sono provvedimenti da
adottare subito che noisoUedtiamo. Colgo
questa occasione per chiedere al Governo
provvedimenti per tonificare il mercato.

Quali possono essere? I soliti, quelli di sem-
pre, per esempio quelli per 1.0 stoccaggio e
la distillazione? Ma questi sono dei provvedi-
menti tampone che risolvono in modo con-
tingente ,la questione perchè poi si ritorna al-
la situazione di prima.

Il fatto è che nel nostro paese bisogna fi-
nalmente adottare una p.olitica organica vi-
tivinicola che disciplini la produzione, il mer-
cato,il consumo, nel contesto di una politi-
ca agrar,ia nazionale e comunitaria che punti
sul rinnovamento delle strutture.

:t vero, sono cose che sempre si dicono,
sono cose che tutti affermano ma che pOI
non si fanno. Come sempre, da !tutti si in-
vocano anche leggi e mezzi adeguati per la
lotta contro ,le sofisticazioni vinicole ma an-
che per questo ci si muove su un terreno di
non sufficienté considerazione per la que-
stione.

Non più tardi di due mesi fa ~ econdudo,
signor Presidente ~ 10 stesso presidente di

questo consesso, senatore Spagnolli, al Con-
gresso internazional,e vinicolo, alla presenza
di rappresentanti di 35 nazioni di tutti i
continenti, ebbe modo di affermare che la
lotta cont'ro le sofistkazioni doveva divenire
costante e severa in ogni parte del mondo.
C'è in giro troppo v,ino che è lontanissimo
parente dell'uva, per non dire peggio. lr1con-
sumatore è scarsamente difeso e con esso
l'onesto produttore.

Condivlidiamo questa posizione del nostro
Presidente e a conclusione, onorevole sott~
segretario Felici, debbo dire che la sua ri-
sposta, per il suo spirito, per .il suo taglio,
per il suo contenuto, Ipoichè non cogHe ,le
esigenze della situazione del settore vitivini-
colo in generale e anche per quantoriguar-
da le sofisticazioni rin partkolame (infatti el-
la in fondo ha detto che saranno intensifka-
ti i serv,izi ma, mi sembra, nel quadro di una
normativa e di mezzi umani che non sono
assolutamente sufficienti), non mostrando
propositi di iniziative di qualsiasi generé in
questo campo per la difesa di produttori e
consumatori, non ci può soddisfare.

P RES I D E N T E . Seguono quattlro
interrogazioni, le prime tre del senatore Buc-
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cini e la quarta del senatore Poerio e di altri
senatori. Poichè riguardano lo stesso argo-
mento, saranno svolte c.ongiuntamente. Non
essendovi osservazioni, così rimane stabilito.

Si dia lettura delle quattro interragazioni.

T O R E L L I , Segretario:

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ P,remessa:

che, in oocasiane delle trattative per i
cantratti relativi alla semina ed alla caltiva~
zione delle barbabietale, è stata rilevata e de-
nunciata la s.ituaziane sempre più grave dei
bieticoltoridel Fucina, sia per lasperequa-
ziane fra prezzo del prodotta e -coS'ti,rappor-
tata alle madeste dimensioni delle aziende,
sia per !'infestazione di nematodi, che riduce
la produzione di qualità e quantità;

che i bieticaltorie le loro arganizzazia-
ni, da tempo, avanzano rivendicazioni per un
prezzo più adeguata del ptradattae per la
cancessiane di contributi -come integraziane
del reddito,

!'interrogante chiede di canosoere:

1) quali iniziative, a livello gavernativo,
si vogliano assumere, e nell'ambito della Co-
munità europea e a sostegno dei bieticaltori
nei canfranti degli industriali, per ottenere
un prezzo più adeguata del prodatta;

2) se nan si ravvisi la necessità di predi-
sporre, tramite la Regi.one, e con adegua t,i fi-
nanziamenti, un piano di -cancessione di can-
tributi per sollevare le precarie condizioni
economiche dei bieticaltari stessi.

(3 - 0518)

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premessa:

che, alla vigilia del raccaLta, i bieticolta-
ri del Fucino sono in agitaziane per la crisi
econamica che, in modo particalare, li ha
calpiti;

che una dei fattoI1i di detta crisi è la
scarso potere di remuneraziane del prezza
di vendita delle barbabietole elire 1450 il
quintale a 16 gradi polarimetrici), mentire
altra fattore va individuata nell'anguillula,
che devasta le produziani ed impone la lI'Ì-
canversione delle colture;

che quest'anna la produzione delle bar-
babietole nel Fudno sarà inferiore a quella
degli anni scorsi (circa 3 milioni di quintali
sulla quata massima di 4 milioni raggiunta
qualche anno fa), ciò che mette in farse Ila
esistenza dei due zuccherifici -che operano
nella zana;

che la produziane dello zucchera va,
inveoe, incrementata in Italia, contro le di-
rettive camunitarie che assegnano al nastra
Paese una praduzione di 12 miliani di quin-
tali di zuochero di fronte ad un consuma
attuale di 16 milioni di quintali;

che fincrementa della produzione si
può .ottenere can interventi diretti, da una
parte, ad integrare il reddito dei praduttari
senza aumentare ,il prezzo dello zucchera e,
dall'altra, a valorizzare altre zone, come i
piani palentini, dispanendo specificifinan-
ziamenti per le .opere di irrigazione;

che presso il Ministera sano in corsa
callaqui fra le .organizzazioni di categoria,
aventi ad .oggetta le rivendicazioni dei bieti-
caltori del Fucino,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se non ravvisi la necessità di predi-

sparre uno specifico piano di interventa
per assicurare !'integraziane del ,reddito ai
bieticoltori del Fucino, coltivatori di,retti e
piccali produttari, avvianda ,la più vasta pa-
Utica di rist'rutturaziane delle aziende agri-
cale;

2) se nan ritenga di adottare ogni inizia-
tiva perchè i colloqui in corso pressa il Mi-
nistera vedano aocettate le rivendicazioni
contadine;

3) quali ,iniziative intenda prendere, sul
piano della Comunità europea, per incre-
mentare in Italia la produziane della zuc-
chero.

(3 - 0778)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ Premesso:

che si è ulteriormente aggravata la odsi
in cui si dibatte il settore bieticolo-saocarife-
ro, e ciò anche a causa dell'inadeguatezza del
prezz.o delle bietole rispetto agli aumentati
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costi di produzione ed al minor reddito che
ne ricava il coltivatore;

che la produzione di bietole, nell'anno
in corso, a causa della mancata 'tempestiva
fissazione di un pI1ezzo adeguato, si ,ridurrà
del 30 per oento ,rispetto a quella del 1973,
costringendo l'Italia ad importare zuochero
per un quantitativo sluperiore alla metà del
suo fabbisogno, con una spesa di valuta pre~
giata di centinaia di miliardi di lire;

che gli aumenti veri£katisi nel settore
alimentaI'e hanno p011tato, in 3 anni, al rad-
doppio dei prezzi di quasi tutti i prodotti di
largo consumo,

!'.interrogante chiede di sapere se i Ministri
compet'enti non ravvisino la necessità di pre~
disporre, con urgenza, idonei ,provvedimen~
ti e, in pa11ticolare, se non ritengano neoes~
sario:

1) proporre agli organismi del MEC Ila
richiesta di autolf.Ìzzazione per l'Italia a fis~
sare, in deroga eocezionaleai regolamenti
comunitari, prezzi ed inoentivi indispensa~
bili per assiourare nel terI1itario Inazionale il
contigente di zuochero (quintali 12.300.000);

2) applicaI1e allo zucchero importato
un'imposta pari alla diffeI'enza Itra il prezzo
comunitario ed il nuovo prezzo nazionale, da
destinare per 3/4 alla hieticoltura e per 1/4
aU'iindustria;

3) devolvere parte dell'imposta di fab~
brkazione ai bietic01tO'ri a titolO' d'iIDtegra~
zione de1lororeddito;

4) fissare un prezzo delle bietole non
inferiore a lire 3.000 il quintale e legarlo al
prezzo dello zuochero.

(3 ~ 1194)

POERIO, DEL PACE, ARTIOLl, PIVA,
MARI, ZAVATTINI, ZIOCARDI, BERTONE.

~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per conoscere:

le misure che si intendono predisporre
per assicurare che anche le semine bietico-
le primaverili, come già quelle autunnali,
non subiscano, causa la scarsa remunerati-
vità del prezzo, una riduzione delle aifee
cohivate;

se ritengono urgente disporre 'l'utilizza~
zione di parte dell'imposta di fabbricazione
per ,finanziare l'integmzione di reddito ai
coltivatori, al fine di mantenere le stesse ba-
si della bietkoltura nazionale, nonchè la
piena efficienza produttiva e la garanzia di
una produzione capace di irispondere alle
necessità di consumo del Paese, e per evita-
re la spesa di circa 200 miliardi di lire per
l'importazione di zucchero dall'estero;

se ritengono oppartuna assicurare l'api-
niane pubblica che il pI'ezza dello zuochero
non subirà aumenti.

(3 ~ 0991)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
caltà di rispandere a queste, inte11ragaziani.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. La cantrazione del-
la superfide dei terI1eni destinati alla bieti-
coltura, oltre che nei mativi indicati dagli
int'eIlroganti, trova spiegazione neUe mutate
condiziani agro-ecanamiche nelle quali si
svolge il relativo processa produttivo in
Italia.

Infatti, la spostamento della caltura dalle
zane di piÙ v,ecchia pI'oduzione a queUe me-
ridionali in specie, e l'accresciuta canvenien-
za ,eoonomica della caltura cerealicola (spe~
de grano duro) hanno determinata unaoall-
correnza tra le due colture, aI che occarre
aggiung,er,e l'assalluta neoessrità di un 'ri1an~
da della zO'otecnia, can la conseguentle es,j~
genza di una es~anS'ione deUa superfioie dei
teI're.ni investiti a oeI'eaH foraggeri.

Circa la valorizzazione della caltuI1a, ram-
mento che, per la campagna 1974~75, attra~
verso un accardo ,int'erprof.esslianale (stipu~
lato ~ dopoI'ipetute convacazioni delle pal~
ti ~ pressa lil Ministero deù.l'agr.icoltura) è
stata garantita ai praduttori un'integranianè,
rispetta ai minimi comunitari, di drca 261
lire il quintale~hietola, con una differenza in
piÙ, rispetta alla campagna preoedente, di
lire 141 n quintale.

Camplessivamente, quindi, cansiderandO'
la remuneraziO'ne minima oomunitaria (liire
1.739 per quintale~bietala), gli aiuti naziona-
li (lire 320 per quintale), l'accennata integra-
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zione nazionalre sul prez:w mIn!lmO oomun:-
tario (lire 261 al quintale), nonchè l'importo
deLl'IVA (circa Ure 139 il quintale) è stato
assicurato un compenso di lire 2.459 i,l quin-
tale, contro quello di lire 1.590 della campa-
gna precedente.

Ulteriori miglioramenti sono stati ottenuti
I1elativamente alle condizioni di trasporto del
prodotto ai centri di trasformazione, alla re-
stituzione delle poLpe e alle anticipazioni col-
turali.

InOlltre, sulla base di una normativa co-
munitaria richiesta dalla delegazione italia-
na, quale più congruo riconoscimento in se-
de CEE delle neoessità della bieticoltura me-
diterranea, è stata trasferita al produttore
agricolo la quasi totalità dell'aumento del
prezzo dello zucchero di soorta nel paese al
30 giugno 1973; il che ha significato, in con-
creto, una integrazione di drca 280 lire il
quintale, pari ail19 per cento del pTezzo base.

Aggiungo che, in sede di trattative per la
definizione della nuova normativa comuni-
taria del settore, valida dallo luglio 1975
al 30 giugno 1980, la del>egazione italiana ha
ottenuto un complesso di misure, relative al-
la fissazione deUe quote di produzione, atte
a rendere possibile l'adeguamento delle quo-
te stesse alle più revident,irealtà produttive
constatate nel primo periodo di validità del-
la disciplina comunitaria (1968-1975), nonchè
l'estensione e l'adeguamento degli aiuti na-
zionali a tutta la produzione nazionale, in
quanto produzione deficitaria rispetto alla
quota assegnata. Tutto dò dovrebbe contri-
buire a tranquillizzare e dare fiducia al mon-
do agricolo.

Per quanto Tiguarda la richiesta di utiliz-
zare parte dell'imposta di fabbricazione sul-
lo zucchero per finanziare l'integrazione di
reddito ai bieticoltori, il Ministero delle £i-
nanze ha rammentato che, trattandosi di un
tributo, il relativo gettito non può avere una
destinazione specifica, ma deve confluire in
tutte le altre entrate dello Stato, ,in base al
principio genenllle della unitarietà del bi-
lancio.

n Ministero dell'agricoltura ha, peraltro,
più volte prospettato, in sede nazionale, la
necessità di adeguare opportunamente il
prezzo al consumo dello zucchero, onde fa-

cHitare la definizione di accordi interpTofes-
sionali che assicurino remuneratività alla
col tura.

Un sacrificio dell genere permetterebbe, in
prospettiva, una [imitazione del deficit della
bi,landa dei pagamenti re a breve termine
una più agevole copertura del fabbisogno ita-
liano.

Questo argomento è stato ,risolto ieri dal
CIPEe quindi si può ,ritenere ormai superato
ai fini della valutazione delle imerrogazoni.

Un rinvio di una tale decisione avrebbe
appesantito di 300 miliardi di lire l'anno la
billancia dei pagamenti italiana.

Per quel che conoerne la situazione dei hie-
ticoltori del Fucino, alla quale, in particola-
re, si riferisce il senatore Buccini, faccio pre-
sente che la ristrutturazione delle aziende
agricole di quella zona troverà valido incen-
tivo nelle provvidenze previste dalle note dì-
rettive comunitarie socio~strutturali.

Intanto, l'ente di sviluppo agricolo, che
opera nella zona, ,favorisce e incoraggia l'am-
pliamento dei fondi sia ,in sede diriassegna-

I
zione di quote di terreni che ritolrnano nella
sua disponibilità, sia in sede di applicazione
della legge 29 maggio 1967, n. 379, sui 'riscat-
ti anticipati.

Lo stesso ente ha promosso ,la costituzio-
ne, con la partecipazione di esperti, di rap-
presentanti degli zuocherifici locali e del-
le .categorie professionali e sindacali, di un
apposito comitatO' di studiO' per accertare la
estensione delle infestazioni da « nematodi »,
Levarie cariche nelle diverse zone e per con-
trollare l'andamento del fenomeno. Il co-
mitato ha, inoltre, il compito di studiare e
proporre gli opportuni interventi risanatorì,
che allo stato attuale della tecnica consisto-
no essenzialmente ne1la :sospensione, per un

I certo numero di anni, della corltura della bie-
tola, sostituendola eO'nquella delle foraggere.

A tal>eriguardo, pe[' favorire questa coltu-
ra con più vantaggiosi reddIti per i coltiva-
to['i, l',ente ha realizzato :un appO'sito impian-
to per la disidratazione della medica in fa-
rina secca, da uti[izzare nella preparazione
di mangimi zootecnici. Tale impianto è ge-
stito dal consorzio delle cooperative.

Anche ,la regione si è fatta carico del pro-
blema ed ha preso l'iniziativa di un apposi-
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to provvedimento legislativo ~ che ha già ot-
tenuto l'assenso del Governo ~ che pJ:1evede
interventi per un sessennio intesi a favorire
il risanamento dei terJ:1eni.

Per quanto riguarda -lavalorizzazione di al-
tre zone, come i Piani Palentini, per la col-
tura della barbabietola, mediante J'irrigazio~
ne, informo che l'ente ha pJ:1esentato, in oc-
casione del decimo periodo di operatività
della sezione orientamento del FEOGA, un
progetto per la costruzione delle opeJ:1eneces-
sarie per addurre nei Campi Palentini una
pO'rtata di 600 Htri di acqua al minuto se-
condo, da prelevarsi J.1elFucino.

L'acqua verrebbe provvisoriamente immes-
sa nella canalizzazione di bonifica dei Campi
Pa:1entini, in attesa della :J:1ealizzazionedella
rete fissa di distribuzione irrigua.

Attualmente il Ministero è in attesa del
parere e dei relativi atti progetturali da parte
del competente assessorato regionale, per po~
tel' procedere a:llaemanazione del decreto di
concessione del contributo nazionale e del-
fev,entuale mutuo integrativo.

B U C C I N I . Domando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, devo innanzi tutto
ringrazial'e il Govenno per aver voluto :rispon-
clere sia pure soiltanto q'lJlest',à.nlJiOa tre in-
terrogazioni, presentate Ulna ogni anno, su
problemi che, pur prendendo spumto da si-
tuazioni Ilocali, hanno un rrespiro ed una por-
tata ben più importanti e di carattere ge-
neraù.e.

Nella sua risposta, però, onorevole Felici,
noto più aspetti tecnici che motivazioni po-
litiche o di prospettiva. Conosco bene i con-
suntivi, ohe possono essere fatti dall'ente di
sviluppo e dagLi uffici, ma non è questo il
problema. Se la situazione è tale che ne11972
erano coltivati a barbabietola in Italia
239.000 ettari di superficie, nel 1973 226.000
ettari e nel 1974 185.000 etté!lri, la ragione non
è solo quella da lei indicata e cioè il fatto
che ,i coltivatori si sono orientati verso al-
tre forme di produzione, in specie il grano
duro (tra l'altro la mia zona, la Marsica,

non è idonea alla coltivazione di questo pro-
dotto), ma,iJn realtà, si tratta di una crisi di
tutto il settore, che è anche una crisi di ca-
rattere mondiale. Per quanto ci Iriguarda, pur.
avendo un contingente di 12 milioni di quin-
tali di zucchero dalla CEE, ne produciamo
soltanto 9, mentl'e il consumo si aggira sui
16 milioni di quintaLi.

Di flroillte a tal'e situazione è chiaJ:1o che,
in tanto si può incentivare la produzione
della barbabietola, in quanto vengano dati
sostanziosi aiuti non tanto sotto il profilo
dell'aumento del prezzo, che già di per sè
stesso indioa quakosa, ma soprattutto
sotto il profilo dell'integrazione in ogni fase
del lavoro del contadino il quale, onorevole
Felici, vuO'leeSlsere si,011'1'O',quando va a se-
minare, Isoltanto di una iCOIsae oioè d~l prez-
zo dhe potrà 'rerulizzare. QuestO' è il gJ:101SS'O
proiblema del!le nOlstre campagne.

Purtroppo, per quanto riguarda il'settore,
i prezzi si conoscono soltanto al raccO'lto. Per
questa ragione è da tempo che richiamiamo
all'attenzione del Govlerno ila neoessità che,
plrima della semina primaverile delle barba-
bietole, il produttore abbia innanzi a sè il
quadro di quanto possa rricavare. Sappia-
mo quali sono i provvedimenti di carat-
tere generale che possono 'essere presi o che
sO'no stati presi a livello CEE: ad esempio
l'aumento del prezzo deLla barbabietola del
16 per cento diluito in due semestri, a f,eb-
braio e a luglio, anche se in sede di Commis.
sione, come lei ricorderà, abbiamo cdticato
questo sistema perchè il primo aumento non
va certo a favore dei produttori. Il problema
è vasto e .lei ad esempio ha ricordato il
Cl,P; ho letto sui giomali ohe il prezzo
dello zuochero è già 'stato aumentato di 20
lire il chilo. Manca una visiO'ne d'insieme per-
chè non siamo in grado fino ad oggi di dire
al produttore di bietole quanto avrà: nel 1975.
Sappiamo invece benissimo che 10 zuochero
verrà pagato nei negozi subito 20 Ure in più.

Mé!lncaquindi questa v:isione d'insieme per
cui l'industria è sempre più pIìivilegiata, men-
tre l'agricoltura rimane la cenerentola di
sempre. Sotto questo aspetto sollecito la
buona volontà del ministro deWagric:oiltura,
senatore Marcora, il suo valido aiuto, ono-
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revole Felid, pel'Chè si affronti con decisione
e con battaglie continue questo aspetto fon~
damentale se vogliamo far risorgere l'agri~
coltura 'e metteda nOln dicO' allila pari com
!'industria, ma almeno toglieda da questo
stato di estremo disagio in cui si trova.

Per questo :la sua r.isposta, O'norevole Sot~
tosegretario, non è del tutto esauriente, Na-
nostante ciò terrò atto della sua buona vo~
10'ntàe soprattutto del buon avviO' con cui
il Ministero dell'agricoltura ha iniziato il
suo lavoro. Mi auguro che intor1llo a questi
fondamentali problemi ci siano risposte pre-

CÌ'se per i nOlstri Icontaldini e Isoprattutto
per i nostri bieticoltori.

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Signor Presidente, ono-
revO'li çoilleghi, anch'io ringraziO' l'onorevole
Sottosegretario 'per la puntuale informazione
fOlrnitami, però a questO' lpunto dO'viTeidire
se sono o meno soddisfatta. Penso però che
più che dire se sia o meno saddisfatto debba
soprattutto dire che nO'n ci siamo, onorevole
SO'ttosegretario, nel senso che anche la sua
puntuale infO'I1mazione è l~ulteriare confer-
ma di un isostrunzialle immobilHsmo pailitico
del Governo verso ,il settor,e della bieticol~
tura.

A:bbiamo presentatO' questa interrogazio-
ne un rannO' fa ed in questo £rattem!po la
si,tuazione si è ulteriormente aggravata per~
chè in effetti non si riesconO' a trovare gli
spunti per una cO'ncreta iniziativa del Go-
vernO'. Il GOIvernO'però ha avuto a sua di~
sposiziO'ne il riocO' materiale dell'inchiesta
conoscitiva della Commissione industria del
Senato e si è trovato di fronte a molti atti
e a molti motivi che potevano dettargli ed
ispiraJ:1gli importanti i,uiziative.

Tutto dò non è stato fatto per un motivo
di fondo, rpeJ:1chècome in altri settori, ma
in particolare in questo deHa bietola, rancora
continua a TÌmaner,e quasi assoluto il co~
mando degli industriali, che sanno fare il
loro mestiere, perchè dal punto di vista dei
loro interessi vanno sempr.e più perfezio-

nando la prapria arganizzazione praduttiva
che diventa sempre più aligopolistica e mo~
nopolistica; questi industriali che utilizzano
bene il Mercato camune, che accentuano la
loro natura di capitale finanziario, che an-
che quest'annO' hannO' pO'rtatO' avanti ristrut~
turazioni a Jivel10 comunitariO' ed internaz~o-
naIe, che sano riusciti a farsi fissare i con-
tingenti di coltivazione a loro piacimento,
cantinuano a monapolizzare la ,ricerca sden~
tifica, in sostanza dettano legge mentre la
produziane cala ,e aumenta il deficit della
nostra bilancia alimentare che per lo zuc-
chero sta superando i 200 miliardi.

Di fronte a questa situazione riteniamo che
si debba cambime politica. A parte quello
che il Governo deve fare nel campo della
politica generale agricola comunitaria ed in-
dustr.iale, pensiamo si debba individuare un
aspetto precisa del problema e cioè queUo
della remuneraziane dellavO'ro e dei capitali
investiti in agricoltura e quindi nel settore
bieticolo. In quesito campo riteniamo neoes-
sario che si praceda alla fissa1jione priarita-
ria ed autonoma del prezzo della bietola,
indipendentemente dal prezzo dello zucche-
ro. Insistiamo su questo canoetto perchè il
meccanismo di fissare il pr.ezzo della bie~
tolla aJIll'inteI1nod~l ,prezzo dello zUlocherO'dan-
neggia i bietkoltori e non garantisoe i con~
sumatori, ma continua a dare spazio solo
ai sovrapprofitti monopolistid ed anche a
rendite di rvera e :prO'pria 'Speaulaziane.

Attiriamo la sua attenzione, onorevole Sot.
tosegretalriO', su questa proposta. È chiaro al~
tresì che non consideriamo, ai fini della giu~
sta remunerazione del lavora e dei capitali
in agricoltura e quindi anche in questo setto~
re, il probLema dei prezzi avulso dagli ,altri
elementi, come quello dei costi degli investi-
menti, del credito, del libero associazonismo
anche nella fase produttiva, ma sottolinea-
ma che allo stato attuale c'è anche ~ led è
elemento centrale ~ il problema del prezzo
della bietola. Invitiamo i:1Governo a pren~
dere .in più seria consideraziane la nostra
propasta di dare una integrazione di reddito
ai coltivatori utilizzando il bilruncio dello Sta~
to. Non d sodd~Sif:ainfatti ila rispO'sta formale
che ella ha dato ad un prablema sostanziale.
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Certo il Ministero delle finanze ha ragione
di sostenere che non può utilizzare i soldi
derivati dall'imposta di fabbricazione, però
dato che questa imposta fa parte del bilan-
cio dello Stato, possiamo benissimo, senza
alcun riferimento specifico, stanzié1lre nel bi-
lancio una somma per una ilntegrazione di
reddito ai coltivatori.

Riteniamo quindi che bisogna muovers,i
in modo più !se['io e che occorre cambiare.
Per quanto ci riguarda contÌnuer,emo ,ad
avanzare queste proposte, continueremo ad
incalzare il GO'verno peI1chè per it! settO're
bi,èticolo e per l'agricoltura in generale è
venuto il momento di passare dalle dichia-
razioni generiche ad impegni concreti per
una politica agricola giusta che, come tutti
sappiamo, non è settoriale ma va inserita
nel quadro più generale della politica econo-
mÌJCadel nost['O' paese. A illolstrO'avvilso an~
che n settore della bietola può porta,re u:n
beneficio al bilancio complessivo dell'agri-
coltura, compresa la zootecnia. A questo pro-
posito non ci è piaciuta la contrapposizione
Itra coltivazione della bietola e zootecnia per~
chè sappiamo che, ad esempio, le polpe pos-
sono esseve utHizzate per mangimi e che,
anzi, secondo quanto dicono gli esperti, que-
ste polpe sono tra i migliori mangimi per
lo sviluppo della zootecnia.

P,ertanto, riepilogando, bisogna veramente
caJIDlbiaree f~e una ,giusta !pO'litica in que-
sto settore.

P RES I J) E N T E . Segue un'interroga-
zione del senatore Brulbo. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Il oomune di Garessio (Cuneo),
in seguito ai danni subiti dal maltempo ab~
battutosi su quella località nei giorni 19-25
dicembre 1973, ha inviato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ed ai Ministeri interes-
satti rdazione provvisoria e parziale (n. 6788
de1 28 dicembre 1973) relativa ai suddetLi
danni, cOlIllpletandola con una serie di tele-
grammi, ultimo dei quali in data 11 gennai0
1974.

L'interrogante chiede di conO'scere quando
e oon quali provvedimenti i Ministeri intè-
ressati intendano intervenire a sostegno delle
numerose famiglie, duramente cot!pite in cl~t-
ta zona montana, povera e priva di effettive
risorse.

(3 ~ 1030)

P RE S I D E N T E. Il GO'Verno ha fa-
coltà di riSlpondere a quest'interrogazione.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Neill'uJ:tima decade
del mese di dicembre del 1973, talune este5~
zone montane e collinari della !pDOlVindadi
Cuneo sono state interessate da abbondanti
precipitazioni nevose, che hanno provocato
danni ad opere pubbliche, nO'ncihè a privati.

Nel te~ritori'O del oomune di Garessio, iil
maltempo ha causato danni ad 'Opere pub~
Miche, ai tetti di case di abitazi'One, alle co~
pertuI1e di laboratori e officine, nonchè a
capannoni e fienili.

I p['oprietari dei fabbricati danneggiati a
pericolanti, aiutati dal personale tecnico del
Comune e da squadre di vigili del fuoco, han-
no nellla circostanza pruvveduto a puntella-
re le strutture perkolanti e demolire quelle
in preca!rio stato di stabilità. Da parte delle
autorità comunali sono state notificate ordi-
nanze di sgombero dei locali pericoJanti di
proprietà privata.

Il transito lungo alloune strade comunali
adducenti alle frazioni ~ rimasto interrotto
a causa dell'innevamento ~ è stato sollecita~
mente 'ripristinatO' non appena le condizioni
atmosferiche hanno consentito l'esecuzione
dei lavori di sgombero della neve.

Per quanto attiene alle 'Opere pubbliche,
ai danni alla \rete viaria sono da aggiungere
quelli anrecati dalle precipitazioni a fabbri-
cati di pI1op~ietà comunale (in partioolare gli
edifici delle scuo,le medie ied elementari) per
un complessivo ammontare presunto di dr-
ca 100 milioni di .lire, giusta stima dell'uf~
fido tecnico comunale.

Per interventi di carattere straordinario,
tramite gli ECA, il Ministero dell'interno ha
assegnato alla P,refettura di Cuneooontribu-
ti per ,}ire 15 milioni, da distribuire in favo-
re delle famiglie più bisognose danneggiate,
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nonchè per l'eseouzione di lavari di pubblica
utilità, oon impiegO' di mano d'opera locale
disoooupata.

Peri fabbricati di civne abitazione in
numera di 52 per un ammontave presunto
dei danni di oltre 50 milioni di Ure il co-
mune di Garessia ha chiesto venga esamina-
ta la pDssibilità per sei di essi, costituen-
ti gruppO' cantinuD ed 'Omogenea all'interna
del cent'l'D stO'ricO' di applicaziane degli
articoli 48 e 3, comma quarto, della legge 22
ottobre 1971, n. 865, concernenti interventi
straOlrdinari per pubbliche calamità. La ri-
chiesta è attualmente all',esame del MinisterO'
dei lavari pubblici, al quale essa è stata in-
viata dal camunf' interessato, dopO' le preci-
saziani avute dall'Istituto autonomo delle ca-
se popO'lari di Cunec.

Circa, pOli, le imprese dei settOlri industria-
le, artigiana e commerciale danneggiate da-
gli eventi atmasferici segnalate daJ co-
mune di Gavessio camplessivamente in nu-
mero di 25, per un presunta ammontare del
danno di circa 200 miliani di lire il com-
petente Ministero dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianatO', in data 13 agosto 1974,
ha chiesta a quello del Tesoro di esprimere
la propria adesiDne in ardine alla declarato-
ria del çarattere di pubblica calamità delle
nevicate che hanno oolpito dal 19 al 26 di-
cembI'e 1973 i camuni di Bargo S. Dalmaz-
Zia,Cova, Garessio, Grinzano Cavour, Ormea,
Pelletta, Priola e Valdieri, per l'applicazione
deUa legge 13 febbraiO' 1952, n. 50, integrata
e modificata dallla ,legge 15 maggiO' 1954, nu-
mero 284.

Il Minister10 delle finanze, a sua valta, ha
infoI'mato ohe la dkezione generale delle im-
poste, in relaziane alle avversità di oui trat-
tasi, ha prontamente interessato la competen-
te Intendenza di finanza di CuneO' affinchè
venissero disposti soLleciti accertamenti per
l'eventuaile delimitaziDne della zona danneg-
giata, ai fini della cancessione deUa sgravio
delle impaste sui redditi daminicale e agra-
ria, oOlmeconsentito dalle dispO'siziDni con-
tenute nel decreto~legge 30 agosto 1968, nu-
mero 917, convertita, con mad1fkazioni, nel-
la legge 21 ottobre 1968, n. 1088, trattandasi,
nel casa specifica, di avversità atmosferiche
verificatesi entro ill 1973.

J,lMinistero dell'agricoltura e delle fO'reste,
infine, sulla base delle pJ:1opaste farmulate
dalla regione 'Piemonte ai sensi dell'artico-
la 13 lettera c) del decI'eto del Presi-
dente della Repubblica 15 gennaiO' 1972, n. 11,
ha emessa i,Jdeoreta dell'8 agosto 1974, con
il quale è stata dcanOlsduta il caraUere ec-
cezianale degLi eventi atmasferici verificato-
si lo scarsa dicemhre in pvavincia di CuneO',
ai fini della concessione delile provvidenze
creditizie previste dall'articala 7 della legge
25 maggiO' 1970, n. 364, istitutiva del « Fanda
di solidarietà nazionale» in agricaltura.

C011testualmente sano state delimitate le
zone agrarie della pravincia stessa maggiOlr-
mente oalpit,e, ai fini deLla concessione delle
provv.idenZie previste daU'articalo 4 della leg-
ge: tra le zone delimitate è campreso il CQ-
mune di Garessia.

tE A L B .o. Domando di par1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Onorevole SatJtosegretaTio, la
dngrazio 'per quanto mi ha detta, visto che
Jei ha parlata un po' 'per tutti i Ministeri ohe
erano interessati al problema. Ma anche in
questo caso devo rllevare che la [risposta vh~~
ne dopo circa dieci mesi, un anno dopo la
presenta:zJione dell'interrogaziO'ne, cosa che
hanno fatta presente anche gli altri colleghi.
Si vede ohe questa è una malattia endemi:ca
del Governo aHa quale nan riesçe a porre ri-
media.

Ad ogni modo lei ha detto delle pamle, del-
Je belle paTale, ma i fatti sono quelli .ohe so-
no, quel che ,conta è che su 466 miliani 720
mila lire di danni che sono stati chies!ti e
sano pO'chini penohè oggi (padiamo di miliar-
di a centinaia sono stati dati sohanto 34
milioni fino ad ora, tra provincia, regione,
Governo. A me sembra che ci sia una man-
canza di sensibillità neLl'affrontare problemi
come questi ohe davrebbero essere risolti
con una oerta sallecitudine. Vi sona state ca-
se lesionate, <sette case sona state distrutte.
NeLle giornate del 19 e del 25 dicembre non
sono venuti giù i soliti pochi centLmetri di
neve, lohe in genere all'Italia pelf certe zone
costano decine di milliardi, ma san Velluti



Senato della Repubblica ~ 18022 ~ Vl Legislatura

376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GENNAIO 1975

due metri di neve ohe hanno abbattuto e le~
sionato case di una zona povera .come quella
de1la VaI Tanaro (e Garess~o è in VaJI Tana~
ro). Le cose che sto Iper dire credo lei le sa.p~
pia, onorevole SottosegrptaJri.o, comunque è
m~glio che si ripetano; in quella valle le nc-
vicate sono 'Sempre abbondanti, i danni ci
sono tlutti glli anni, ed in genere si rimedia
da soli; ma fra ill 19 e il 25 dicemibre 1973 il
tempO' ha esagerato, due metri Isono stati
troppi e i danni 'Sono stati ,seri, disastrosi per
quella Vialle. I danni Isono staJti di 466 milio-
ni !Circa; sono una :bazze/coila[Jer i,l GovernO',
ma per quelle zone sono mohi, perchè sono
zone povere Ichenon hanno un'agricoltura ~

l'agricOlhura è montana e lei sa 'Cosa Vluoldi-
re oggi ~ nan haJlllilo un'indust'ria; hanno una
cartiera che è in erisi cOlme tutte le cartie-
re; avevano un'indust,ria de1l'acido tannico
ma con l'avvento delle 'suole di gomma e con
l'iImportazi.one delle 'Pelli dall'Mri:ca già con-
ciate,anahe questa i,ndustria èin difificoltà,
s'immiserisce e non vi sono alltre risorse. È
'perciò necessa'rio che noi andiamo incontr::>
a 10TOnella misura maggiore pos,sibile. Per-
ohè è inutile che stiamO' a dke certe .cose; in
e£fetti sono sO'I'O34 milioni sui 466 richiesti
che sano stati cancessi nonOlstante !lebellle pa-
role che lei ha detto. L'elenco di quanto è
stato dato risale al4 gennaio del 1975 e su 466
milioni no m:iila 'sono stati dati 33 miilioni
900 mila 'Per la precisione. Le responsabilità
s.ono palleggiate fra Gmòerno e Tegione: de-
ve dare irlGoverno, deve dall'e la regione; non
fa e non dà nè l'uno nè l'altra per ora. Ci si
è rivolti aLla Camera di commeJ1cio ma ven-
gono richieste delle ga,ranzie, deLle ipoteche.
Ma quali ip.oteche, qUCliligaranzie, sulle case
lesionate? O si ipoteca s,u case che devono
es'Sere ancora costruite? Ecc.o come stanno
le cose, come le cose siano difficiHe 'Come
vada'no prese molto sul serio. Queste zone
non ohiedono mai niente, ma ci sono occa-
sioni in cui capita anche di dover chiedere.
Vede, in casi simi.li si ,stanziano miliardi e
noi non ahbiamo chiesto tanto. So benissi-
mo Ie difficoltà di oggi ma so 'anche che aa ri-
chiesta è misera e s.o che chi la fa è più mi-
sero della richiesta. Lei, onorervole Sottose-
gretario, non può ricorda,re ma i.o ricondo
un epi'sodio avvenuto 'akune diecine di anni

fa. Da noi i Presidenti del Cansiglia vengono
di rado, farse pel1chè siamo run po' al difua'ri
della Hnea Nord-Sud. Ma a quell'epoca era
IvenutoUlll,P:residente del CO'nsiglia che aveva
Un certo nome, che aggi non vO!glioneanrohe
richiamare; era venuto per un incontro con
gli amministratolri locaili ed in quell'acC'asio~
ne disse: «Voi non chiedete nulla al reg~me
e ill ~egime non vi darà nu1la}). Vede, signor
Sottosegretario, le piccole, modeste 'dohie-
ste o le nan richieste di oggi nostre non than~
no e non vogHono avere il significato di al~
lora: vog\liolJ1adire Icompmnsiane della situa~
ziane,resiPonsabiHtà, serietà; vogliono dire
che si IPUÒ rimediare anche can IpOCOma
avendo un aiuto, Un dconosdmento dal Go-
verno. L'essersi camportato oosì come si è
comportato finara il Governo ci 'so'I1prende,
d rammarica e -ci lascia veramente insadd;~
sfa tti.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento delle
inteJ1faga:zioni' è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D lE N T E. L'ardine del gi.or~
no reca lo svolgimento. di un'inteIiPellanza
del senMore De Sanctis. Se ne dia Ilettura.

A R E N A, Segretario:

iDE SANCTIS. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro. dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Premesso che il Parla~
mento europeo è stato convocato in sessione
straordinaria, il16 settembre 1974, a Lussem-
bUI1go,per essere consultato iSuiproibJemi co~
muniltari dell'agricoltura, ed in partkollare
'Sulle propaste di aumento dei prezzi dei pro~
dotti agrkoli;

rilevato che la Delegazione parlamentare
italiana è stata messa sohé\!nto a conoscenza
dell'ordine del giorno deJla sedruta, mentre
non è stata informata circa [a condotta del
Governa in ordine alle questioni Idi cui so-
pra, nè si è iplvavveduta lad aggioI1llaf!1asulla
situaziane pollitica ed ecanomica del set'tore,

.l'inter:pellante chiede di conoscere come si
in tenda :procedere da parte del Gaverno di
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fronte a situazioni del genere, 'per il'indispen.
sabile collegamento fra il Governo stesso e h
,rap~resenta!llza italiana al Parlamento euro-
peo, nel quadro di un'adeguata Ipa'rtecipazio-
ne politica e funzionale agli organismi comu-
ni tari.

(2 -035.+)

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Onore'Vole Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, una volta tan-
to non ho da dolermi di un lungo ritardo
nella risposta ad una interpellanza o interro-
gazione che si è presentata in quest'Aula pe,::-
chè per la veTità, a Iparte il modestissim:::J
episodio deLla settimana ,scorsa di quell'equi-
voco in oui il Ministero era incorso, e quin-
di una mia gita a Roma a:l riguardo andata
a 'Vuoto, tenendo oonto dei tempi delila misi
di Governo che abbiamo recentemente avu-
to, l'inteI1pell[anza prende !lemosse da un epi-
sodio del settembre 1974 ed ancora non si è
completato ill mese di gennaio.

Venendo subito al merito di questa mia
interpellanza, non a caso ho voluto .dare qu~'-
sta forma alila mia domanda, perchè oggetti-
vamente il problema che afFronto è sioura-
mente di -carattere e di rilevanza generale.
Non mi riferisco quindi sOllo all'episodio in
sè e per sè, ma ad una pro:blematica che, ri-
guardo alle cose che S0::10 esplicitamente Ci
implicitamente accennate nel testo dell'inter-
[Jelilanza stessa, è oTmai solle'Vata da te111iP~),
tanto ohe ne abbiamo parlato id'petutamente
qui al Senato in Arula, in singole Commissi 1-
ni, dinnanzi alla Giunta per gli affari europ2i
(che fra :l'alt'ro èriiUnita anohe in questo mo-
mento per esaminare una delle relazioni an-
nuali SU19liaffari della Comunità). E ogni VOI~-
ta da ogni ba[]co e da ogni parr-te poli tka si
è ri'Volto un ammonimento al Governo circa
l modi del funzionamento dei rapporti tra
il Governo e Ila delegazione palrlamentare eu-
ropea italiana aJlla CEE.

n discorso quindi non riguarda solo ill mo-
do di affrontare dete:r;minati problemi di OI'-
dirne !Comunitario in sede nazionalle, ma at-
tiene a plt'indipi Idi fondo ,sul quaile mi aspet-

to, e conto che così ~ossa verifica>rsi, non la
risposta interlocutoria o meramente buro-
oratica, ma lUna Tisposta imlPe:gnativa da un
punto di vista polirtirco perohè è questa l'ul-
teriore ragione per la qua1le, come dicevù
poc'anzi, ho dato alla domanda che sto pro-
ponendo Ila forma delil'interpellanza; ma per
la mia curiosità basteranno pochi momen1:i
e avrò lo ,scioglimento di ogni mia ansia E'
preoccupazione ~ almeno lo spero ~ attra-

verso la riSlposta che l'onorevole Sottosegrc-
,talrio sta per darmi.

Dice'Voche non si tratta di un problema
meramente contingente (episodio ,del 16 set-
.tea:nbre 1974), premettendo a questo riguardo
che in ahre occasioni chi sta parlando in
questo momento [Je:rsonéllmente aveva sol-
levato irl problema nelle varie sedi in wi si
era tro'Vato ad operare nell'esercizio delle
suereSrponsabilità e funzioni di parlamenta-
re (si trattava quindi di cOlse che da parte
11:ost'ra erano state ripetru:tamente dette e con-
statate). L'episodio del 16 settembre fu però
a questo riguardo pa:rticolanrnente significa-
tivo e mi spinse a da,r luogo aM'interpellanza
della qua:le sto parlando. Infatti improvvi-
samente, al di là del calendaTio IOhe era stato
fissato dal Parlamento europeo, per n 16 set-
tembre ,£Ummo convocati d'urgenza nell'im..
minenza di una delle tante riunioni o dei
tanti meetings 'dhe :si verificano al riguarrdo
dei prezzi agricoli e degli wltri problemi di
eme:rgenza nella vita comunitaria europea.
Ricevemmo aH 'ultimo istante la notizia che
dovevamo partire per Lussemburgo; l'ordine
del giorno della seduta recava una bre-
vissima intestazione, cioè {( dislcussione sulle
proposte in ordine ai prezzi agriooli »; nes-
sun'altra nOltizia nè di carattere generale, nè
di dettaglio. Mancava tra l'altro anche il
tempo materiale, debbo dire, ma in ogni ca-
so essere Tico!'si frettolosamente alla rÌiCe:r-
ca ,di determinati contatti, come ebbi perso-
nalmente a fa're anche io stesso, dette luogo
ad rUn dispendio di energie che si manifesto
subito vano GJerchè non era assolutamente
possibile addivenire a consultazioni neanche
,prirvate, neanche in via confidenziale. E ci
trova,mmo, come in altre precedenti occasio-
ni, a Lussembuli2;o, nell'Aula del ParlamentI)
europeo, ciascuno di noi portatme di deter-
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minati interessi, soprattutto di carattere po-
litico, ciascuno di noi portatore di partico-
lari ,posizioni e convinzioni al riguardo di
questi problemi che funzionalmente mai s~-
guiamo non da oggi per la verità. E anche
chi vi sta prurlando si è re"ponsabilmente oc-
cupato di queste cose a far capo addirittura
dalla pa:imavera del 1973.È un' OIccasione
che acmo dcO'rdacre non tanto per inorgoglir-
mi sul piano pensonrule deìl fatto dhe ,fui l'uni~
co parlamentare italiano ad intervenire b
Aula quel:la sera insieme a.d run altro c01llega
per la verità di altra parte politica, ma pe.r~
cihè ci trovammo addÌirittura in quella prima
occasione, alla quale ebbi modo di essere
(presente iOl,nel marzo 1973, nella condizione
di vedere assente pressochè totalmente la
delegazione padamentare ita\1iana alI Parb~
mento europeo e davemmo anohe allora in-
staurare un t~po di battaglia che fortunata-
mente ebbe ffiJJbitoassonanza con quelli che
erano gli interessi generali del nostro paese
in sede comunitaria ed anohe l'accordo, per
la verÌ<tà spontaneamente rerulizzatosi senza
preven tive oonsultazioni e 'poi suocessivamen-
te ratificato dall'ulteriore comportamento
deHe aJUtoritàgovernative dell'epoca, con
l'impostazione gOlvernativa italiana al riguar~
do dei problemi di aui stiamo ,padando e di
'Oui aI/lara dovemmo massicciamen'te OOCI1-
prurci.

Questa era la situazione, runa situazione
ohe si è andata rÌipetendo e che ho visto sot~
to illprofilo settoriale dei problemi dell'agri~
coltura perchè i problemi in pa1rticolare dei
prezzi agricoli, come l' onorevole Sottosegre~
tario può insegnarmi, SDno ,stati aU'ordin~
del giorno in prima ainea in tutto questo pc-
,riodo di tempo dal 1973 in poi in maniera
piuttosto rilevante.

E da ultimo debbo dire ohe ne abbiamo
pa1rlato ~ e allma già un rimedio ,per la ve~
rità cominciava a pro::filarsi ~ qualohe gio..'.

no fa, nella settimana scorsa, con l'interven..
tD dell' onorevole ministro Marcora dinanzi
alla Commissione agricoltura alla quale era-
vamo presenti anche noi.

Parlerò per run momento di questo epi,so-
dio pewhè debbo sottolineare un paio di
aspetti, uno dei qruali proveniente fra l'altr:)
dane stesse dichiaraziolll che ci fece l'ono-

17 GENNAIO1975

revole Minisvro in quelila sede. Si è trattato
di un fatto settoriale e particolanmente limi~
iato, non ripetutosi e non rverificatosi in altre
occasioni, di1rei imitato in qualche ailtra oc~
casione da parte di quak~he dicastero: il Mi~
nistero del larvoro per un paiD di problemi,
mai il Ministero degli esteri ohe ha do'\mto
subire da parte nosvra notevoli sollledtazio~
ni anche a riguardo deLla necessità di rife~
rird per esempio sui risultati del trecente
vertice europeo di Parigi. Ed è di ieri la no-
tizia che l'onorevole Ministro degli esteri
non poteva ancora riferiIici, perchè anco~a
Dccu;pato evidentemente per altre tragio'l1Ì,
in sede di Giunta per gli affari europei alla1'-
gata o di CommissiDne affari esteri del Se-
nato su questo argomento che è pregirudizia-
le alle prese di posizione ohe in sede comu-
nita,ria e Governo e soprattutto Ja deleg3.-
zione parlamentare italiana al Pa'rlamentù
europeD hanno da prendere in Drdine alle
conseguenze esecutive e non, di Carattere ge~
nerale e particolare -che p'rorvengono da quel~
lo che i capi di Stato e ,i presidenti del COtl~
siglio re~ponsabili si sono detti nella sede
del vertice europeo. Co"icchè questa è una
situazione di carattere generale che si veri;fi~
ca e si è verificata pesantemente più volte
e direi, in quell'occasione particolare ana
quale nella mia interpel11anza mi riferisco,
proprio nell'imminenza di un fatto determi-
nante perohè abbiamo pDtUito rillevare, con
una escalation al1riguardo estremamente si.
gnÌ!ficatirva, onorevole Sottosegretario, ,che
dal 1973 inoltrato in Ipoi sono aumentati i
poteri di fatto deLla consultazione preventi~
va in sede politica generale ,deLl'Assemblea
;parlamentare europea.

Lei sa come sono strutturati gli organismi
della CEE, e sa ohe ill parere dell'Assemblea
cDmunitaria è \parere soltanto consultivo. Ma
si è aJ1rivati ad oIiganizzaJre in maniera abi~
tudinaria dkei e concreta il rappoI1to tra il
Parlamento e gli altri organismi di guisa '01"'1e
ogni volta che è possibile ~ e pratIcamente

ora si fa sernpre; l'esempio di LussembuIigo
è indkativo 311riguardo ~ il :Parlamento eu-
'ropeo vi,ene consultato preventivamente, ma
non veniamo consUiltati iPreventivamente noI
della delegazione parlamentare italiana.
Quando partimmo per Lus.sembuJ1go nurrIa
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sapevamo deLle intenzioni che maturava il
Governo al ri,gualI1do;avremmo potuto com-
mettere grossi eTTari, e affidarsi al senso di
~esponsabilità dei singali gruppi o, peggio
anwra, dei singoli individui non sempre è
rimedio che può attenuare Ila difficoltà dei
problemi che a questo 'riguardo si presen-
tano.

Debbo aggiungere ~ ecco il ri,£edmento al-
le cose dette in sede di Commissione agn-
colltura l'alltro giorno ~ che nOln si può, se
manca un organico rapporto t'l'a Governo ~
Parlamento nazionale, discendere al caso
specifico, ohe 1'os,so testimoniare a titolo per-
sonale, della nostra iniziatirva di paruamen-
ta'ri che abbiamo ia dovere di infonrnal1ci di
mtto, ma che non possiamo trovard ogni
volta bene avvertiti del fatto, per esempio,
che alla Commissione agricoltura quel gior-
no si parlava dei prezzi agricoli. Io parla-
men tare europeo non faccio 'parte di quella
Commissione; il Gruppo mi ha informato e in
sede di Gl1l1'ppOci siamo messi d'aocordo tra
noi; ma fu un fatto oocasionale, dovuto al-
l'iniziativa del Gruppo e alla Ipossibilità perso-
nale che io parlamentare eurO'peo potessi in-
tervenire in quella occasione per affrontare
i 'problemi che ila ,relazione dell'onorevole Mi-
nIstro sottoponeva alla nostra attenzione,
problemi che l'onorevole Sottosegretario co-
nosce e che ,sono tuttO'ra apeG:'tissimi perehè
la discussiO'ne al 'riguardo è in corso e lo stes-
so ,Parlamento euro/peo nella sua tO'rnata di

Presidenza del Vice Presidente

l(Segue D E S A N C T IS). Attendo ora
la 'SlUacortese rispasta suil momento contin-
gente e sulle prospettive generali.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere alla inter1'eJlanza.

F E L I C I , Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. La mia risposta sa-
rà, per la parte riferita alLl'episodio accaduto,
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questa settimana, alla quale purtroppa non
ho potuto partecipare persolléulmente, ha do-
vuto oocUiparsene.

La seconda osservazione del Ministro del-
l'agrkoltura in sede di Commissione fu po-
Hticamente più pesante. Egli denunciò cioè
a tutti noi che il Ministero dell'agricoltura
nell'ambito comunitaTio, dal punto di vista
delle iniziati've da prendere e dei 'rapporti
tra la nostra posizione nazianale e quella
della Comunità, è una sarta .di struttura [por-
tante percnè ci dimostrò ~ e fummo d'ac~
corda con lui ~ che l'agricoltum italiana è
di Iper sè densa di problemi propri e lsuscita-
trice di pTohlemi che attengono ai 'l'apparti
con altri settori, da quello industriale a quel~
lo de'lilapolitica sociale e regionale. Ma dorvet-
te constatare l'onorevole Ministro ~ eoco la
sua denuncia, alla quale mi associo e che
rendo Ipiù che mai pUibhHca in quest'O'cca-
sione ~ lo scoordinamento assoluto in sede
di Governo fra il suo Dicastero e altri, in par-
ticolare quello degli affari eSiteri.

Ecco quindi ohe la denuncia oontenut'a nel-
la nostra interpellanza è di contenuto in-
dubbiamente significativo dal punto di rvista
politico. Aid tUna Tisposta non si può e non
si deve sfuggke in via interJOIcutoria. Assi-
aurarci che l'altra settimana proprio ~l suo
Ministero ha dato la 'riprova di essere d'ac-
cordo con me ohe non mi sto inteJ:1pellandi)
~iUquest'argomento, nan è sufficiente a tran.-
quilizza~rci sulle tP'Tospettive.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

mO'ltO' cOlntenuta, precisa e sperodsolutiva
per ervitare inconvenienti del genere.

Per quanto attiene al discorso di ordine
generale, credo che verrà svolto in quest'Au-
la o in altra sede trattandosi di un problema
complessa ed esteso. Attenendomi al c'Onte--
nuto oggettivo della interpellanza, debbaJ:1i-
co!'dare a,l collega che, per quanto attiene la
documentazione per ogni sessione, riteniamo
che iil Parlamento 'eUJ:1apeodebba fio<rnire, tra-
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mite i siUOIiuffici, ai panlamentari componen~
ti il materiale relativo.

Per quanto riguarda gli orientamenti del
Governo sui singoli problemi ,in disoussione
faccia presente che sia gli organi tecnici del
Ministero dell'agricoltura ~ e in particolare

la direzione generale deLla tutela economica
dei prodatti agriooli ~ sia l'ufficio per le

Comunità europee del Ministero degli affari
esteri si tengono a disposizione degli onore~
voli parlamentari per fornire i possibili chia~
Trmenti.

Nel caso specifico sçgnalato dall' onor~~
vole interpellante, c'è da considerare ~

lei la ha ammesso ~ che la convocazione

della s,~ssione straoI1dinaria del Parlamento
europea ~ tenutasi a Lussemburgo il 16 set~
tembre 1974 ~ è intervenuta a scadenze trop~
po br;evi, tali da non consentire le opportune
prese di oontatto tra gli organi di Governo e
gli 'Onorevoli parlamentari.

Peraltro gli o:r;gani tecnici ,del Ministero del~
l'ag:nicoltura e la nostra rappresentan:z;a per~
manente di Bru~dles presso la Comunità
economica europea hanno avuto contatti di~
retti e telefonki con gli ononervoli pa:rùamen~
tariitaliani che hanno poi palrtecipato alla
riunione di Lussemburgo, ai quali Isono state
fornite tutte le indicazioni utili per una com~
pleta informazione sulla materia in discus-

sione, allo scopo ,di armonizzare ,l'azione par-
lamentare con queUa governativa.

I tempi brevi ~ che sono il motivo rfonda~
mentale di questo disguido ~ non hanno co'J1~

sentito di prendere contatti con tutti gli on')~
revoli parlamentari inte:ressati; ma queUi con

i quali si è avuto modo di par:lare hanno co-
munque assicurato, perlomenD sul pianD ver~

baIe e telefonico, che av:r;ebber:o informato
deLla vioenda gli altri colleghi. Comunque in~
formD che, per facilitare l'infDrmazione dei

nDstri parlamentari, sarà ripriesa la ,consuetu~
dine eLi inviare un funzionario alle s,essioni

del ParlamentD europeD.

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Devo dire aU'Dnore~
vDle SottosegretariD che posso dar luogo ad
una presa d'attD in ordine a1l,e cose che mi
ha dettD perchè non credo di essere rigida~
mente tenuto a dichiarare ,la mia soddisfazio~
ne D insoddisfazione, nè ho pOSlizioni apriori~
sticamente viscerali da OIppositore fine a se
stesso di fronte allE' cose che il GOVicrnD può
venirci a dire. Pr'endD atto che mi è stata for~
nita una risposta che dal punto di vista buro-
cratico in qualche modD antiÌvedevo. Anche
in passatD abbiamo avuto disponibilità di
funzionari e ci si dioe che si provvederà in tal
senso in maniera più concreta e più diligente
per il futuro. Certi contatti si sono potuti ve~
rifkare. Potrei invocare la personale testimo-
nianza degli altri col:leghi qui presenti stama~
ne, anche se siamo pochissimi, proprio al ri-
guardD di questa artioolazione di determinati
contatti. Ma sta qui il nodo burocratico e po-
liticD del problema. Infatti da un lato non ci
si 'può rimettere a quesh sorta di consulta~
ziane di fatto che può aver luogo per rinizia~
tiva di noi che siamo membri del Parlamen~
to europeo e che può aver lUOgD sotto ila spin~
ta d'interessi politici di cui ci sentiamo por~
tatori o della volontà di non fare brutta
figura, diciamalo un po' più egoisticamentle,
dal punto di vista strettamente umanD, per~
chè in concreto ci si può trovare di fronte a
incanvenienti anche per ill fatto che non vi
è diligenza da parte degli organi comunitari
che per la Commissione e per l'Assemblea Oli
portano i documenti, se non all'ultimissimD
momento e alle volte 3Inche il giorno dopo
che le questiDni sono state affrontate, comun-
que in tempD nDn utile per dar iluogo a quel- .

l'ampi,ezza di consultazioni che sarebbe ne-
oessar,Ìa.

Ma IiI problema ~e questo non è sfuggi~
to, onarevole Sottosegretario, alla sua sensi~
bilità ~ è di ordine squisitamente politico.
A mio avvisD esiste nella composizione attua~
,le della nostra delegazione parlamentare eu~
ropea, CDme in quella delle delegazioni parla~
mentari europee di tutti gli Stati che fannD
parte deIla Comunità, una strutturazione
che è emanaziDne dei singDli parlamenti e
quindi dei gruPlpi politici rappresentati nei
singoli parlamenti naziDnali, che pDi vanno
a oonfondersi nei gruppi politici parlamenta~
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l'i della CEE. Peròesistona dei problemi che
invest.ona globalmente determinate respansa~
bilità che da un lata sono quelle dei Gover-
ni che hanno le loro rappr,esentanze istitu-
zionali neLl'ambi,to degli aI1gani comunitari e
investona altresì le delegazioni dei singali
paesi che fanno parte ddla Camunità Slulpia~
né>di una condatta che al di ,là deltle diffeJ:1en-
ziazioni politiche può essere dal punto di vi-
sta della modulazione tecnica dei vari rproblec
mi, necessariamente deve essere ~ voglio
speaificare a questo riguardo~, una candot~
ta il più saggiamente possibile unitaria.

Ci ritI1Oviamo, quando disoutiama di certe
cose nel Parlamenta nazianale, sufficiente~
mente d'aocorda. Non ritrov:iamo poi questa
identità della nostra delegazione parlamenta-
re in sede CEE, laddove ~ l'onorevale Pl1esi-
dente dell'Assemblea me ne darà atto ~ ci
siama trovati tante volte nella candizione di
potem .o doveI1e affrantaI1e cose sulle quaH
le diffeI1enziazioni politiche di pmvenienza di
ciascuno di noi nan avevano o n.on avrebbera
alcun senso. A questo riguaI1do illtessut.o con-
nettivo ~ le cancludo ~ perchè si verifkhin.o

queste cose non può non essere costituita
dall'iniziativa dell'autarità di Governa, la
quale deve dare la forma e la sostanza a que-
sti rapporti tra aut.orità gavernativa e Parla-
mento che noi at'traverso lie nostJ:1e persane
si rappresenta a nostra volta nell'Assemblea
della Comunità ecanomicael\l'ra~ea a Lus-
semburga, a StrasbuI1!~oe più anc.ora nel la-

VOI'a deUe Cammissioni che di solito com-
piama a BruxeLles proprio attraViefJ'1S0 quel
caordinamento che una volta :in sede di Giun-
ta degli affari europei ,finii eon l'invocaJ:1e ~

cred.o che certi colleghi sianO' d'accordo an-
che con me ~ addirittura s.otta il profila del-
la costituzione, carne è avvenuto in altri pae-
si deHa Camunità, di un vero e prapri.o Mini-
stem per gli affari eumpei.

Senza però pensare avvenil1istkamente a
questo e senza cneal'e prO'bl,emi di quest.o ca-
rattere cI1eda che ci siamo camunque capiti
con l'onoI1evole Satt.osegretario sUJlla natura
dei prablemi che ha sollevato e sul fattO' che
passo e debbo Legittimamente conoludere che
siamo ancora in una fase casì intellacutaria;
saprattutto è preaccupante per me sapere
che la situazione nell'ambito deUa <compagine

gO'vernativa è tantO' disorganica da non p.ote~
re esprimeI1e, come avrei voluto e oO'me è mia
opinione tra l'altro di europeista canvinto, di
credente n~lla causa europea, queìlla soddisfa-

ziO'ne in prospettiva <che darebbe luogo tecni-
camente ad una risposta diViersa da quella
che ho preannunziato un attimO' fa, come pre-
sa d'atto sia pUI1e cortese ma ancora preoccu-
pata e peI'plessa.

P RES I D E N T E. Lo svolgimenta del-
l'interpellanza è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegretaJ:1ia a dare annunzio delle interroga~
zioni, con dchiesta di risposta soritta, perve-
nute aUa Presidenza.

A R E N A, Segretario:

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri della pub~

blica istruzione e dei lavori pubblici. ~
Per sapere:

se s.ono a oonascenza del grave stato in
cui versa l'ediHzia scollastica a Trapani, par-
ticolarmente per l'Istituto tecnÌico lindustria~
le, la scuala media «Buscain.o »e l'Istituto
tecnico per geometri, tanto da costringere
gli studenti di tali Istituti a molte ed aocese
giomate di sciapero, data l'impossihiHtà per
loDOdi studiare;

se non ritengano d'interveniI1e £inanzian~
da adeguatamente la costruzione di nuovi
edifici scalastici nel c.omune di T'ralpani, date
le sue crescenti esigenze nel settare.

(4 ~ 3910)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se intende finan~
ziare la castruzione di una circonvalla~
zione di Valderice, sulla strada statale n. 187,
per eliminare l'intensa tramco di ogni auto-
meZiZO,anche pesante, sulla strada pl'avilirl~
dale di detto comune, urnca arteria che call-
giunge da nord la provincia di Trapani con
Palermo.
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Data il'intens'ità della droolazione che ar-
mai castantemente vi si vel"Hìca, detta strada
è diventata perrkO'losa per i aittadini di quel
centro.

(4-3911)

PElJLEGRINO. ~ Al MinistrO' delle pO'ste
e delle telecO'municazioni. ~ Per sapere:

se è a conascenna del fatto che, nono-
stante ripetute segnalaziani parlamentari sul-
la pessima ricezione dei programmi RAI-TV
in provincia di Trapani e rassicuranti comu-
nicazioni di adattati provvedimenti da parte
di organi campetenti, il disserviziO' continua,
can malcantenta dei cittadini del trapanese;

se non ritiene di daver intervenire rapi-
damente per dare definitiva saluzione ai pra-
blemi dell'interferenza di pragrammi stra-
nieri nei pragrammi italiani e dell'impassi-
bile ricezione dei programmi del secanda ca-
nale TV.

(4-3912)

Ordine del giO'rnO'
per la seduta di martedì 21 gennaiO' 1975

P RES I D E iN T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 21 gen-
naiO', al~e ore 17, oan il sleguente ardi ne dea
giarna:

DiscUislsrane dei diiS,egnidi legge:

1. Variazioni al hi~a[]JOiadeUo Stato ,ed
a quelilii di Amminisltrazio'l1li autonome per
l'annO' finanziaria 1974 (1842).

2. Aumenta deN'ailiquota IVA rper gli ani-
maili vivi della 'Specie bavina (1803) (Rela-
zione orale).

La seduta è tolta (ore 11,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


